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PAkWE UFFICIALR

LEGGI E DEORËTI I

Il È«m. 28"Jo (ßerie2') della Raccolta ufficiale delle Teppi e dei
decreti del Regno contiene il segwente decreto :

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA .ORIURË

RE IŸITALIA

Visto il Nostro decreto del 12 settembre 1869, n. 5290, col

quale il Collegio dei Cinesi, fondato da Matteo Ripa in Na-
li, fu riconosciuto ligte inorsle col nome di Reale Udlegio

Asiatico ;
Visto l'altro Nostro R. decreto anche da'to il 22 settembre

IE6 n. ú91, con cui fu provveduto all'ordinamento ,degli
studi e delle discipline nello stesso Collegio;
Visto il R. decreto dèl 2 giugno 1870, n. 699).
Visto il R.*decreto del 16 aprile 1874, n. 1888, con cui fd

data facoltà al Ministero di avvisare e proporre un ordina-

mento migliore per gli studi e l'amministrazione del Oolle-
gio Asiatico ;
Volendo dare all'originaria istituziona del Collegio più

largo esplicamento, e ordine e avviamento più efficace ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il Collegio Asiatiño in Napoli è diviso in tre sezioni: una

di cinque alunni chierici, conforme all'intento del fondatore;
un'altra di dieci alunni laici a posto gratuito; la terza anche di

dieci convittori laici, ma a pagamento.
È data autorità al Ministro di Pubblici Istruzione di aumen-

tofe il numero degli alaiani nella 2• e 3• sezione, secondo che per-
mettuno le fiïcoltà del Collegio.
Art. 2. Sono ammessi alla prima sezione solamente i giovani

nati in Asia e di parenti asiatici, che compiti i quindici anni. di
età e parte degli studi comuni alle altre due, intendono allescopo
prefisso dal fondatore.
Art. 3. Alla seconda sezione possono essere ammessi, non pure
i giovani nati in Asia e di parenti asiatici, ma ancora quelg di
nazione asiaticanati in Africa.
Ark.4. Neua terza, sezione possono essere ammessi ariche alunni

nattiaAsiegginyAfrion,-Ina di parenti europei.
' Art. 5. Per essere armesso alla sezione 2• od alla 36, deve
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Palunno avere non nieno di nove anni di età, nè pin di 14, isaþel
leggere nell'idioma natio.
Art. 8. Gli alunni della 2. e 36 sezione hanno coniuni gli studii

ed il vitto, e sono sottoposti alla stessa disciplina.
È data però facoltà agli alunni della prima di frequentare al-

cuni degli studii prescritti alle altre due sezioni.
Art. 7. L'insegnamento è dato a tutti nella lingua italiana,

possibihnente. -

Lo studio della lingua italiana, della natia di ciascun glanno,
della latina, della inglese, della fräneese, e la studioWel diliegno,
e di tutte quelle dottrine che dispongono ai commerci e alle édþlo-
razioni scientifiche in Asia o in Africa, sono obbligatorii egratuiti.
Lo studio di altre lingue, altre scienze, altre arti, è libero e a

pagamento.
.

Art. 8. Alle scuole della 26 e della 86 sezione possono- essere
animessi anohe alumii estirni, nazionali o atranieri, pagando la
tassa che sarà stabilita.
Art. 9. Gli ehtuni della 1• e della 2. sezione devoio esaar nati

di parenti cattolici, e professare la religione cristiana,cattolica. A
<1uelli deÚa 3. è datã libertà di professare la reh"gione déi loi·o p
fenti.
Àrt. 10. Un direttor,e regge il governo, in genere, aql Collegio

e particolarmente gli stgii della 26 e della 3= sezione, coadiuvatÅ
per la educazione e la discipline da due vicedirettori, e per Pam-mimstrazione da un economp.
Il vicedirettore della sezione ecclesiastica sarà scelto tí·ä i sa.

cerdoti designati dal fondatore. La scelta dell'altro vicodirettore
e delPeconomo à riservata liberamente al Ministro.
Art. 11. La qualità, la misura e Pordine degli stiidii, le liorma

interne del Convitto e delPAmministrazione, la retta degligganidella terza sezione, la tassa degh alunni esterni, le attribuzioni
particolari dei vicedirettori e dell'econorno, le garanzie che feeo-
nomo dovrà dare, saranno dal Ministro indicate con analogo re-
golamento.
Finchè questo regolamento zion sia pubblicato, vi provvederà

temporatteamente 10 stesso Ministro con os dinanze speciëlf.
Art. 12. Sono abrogati il deereto del 12 settembre lŠ69, nu--

mero 5291; il decreto del 2 giugno 1870; il decreto del.16 aprile
1874, num. 1888, e tutte le disposizioni date -col ecreto del 12
settembre 1869, n. 5291, che sono contrario a quelle ora date.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decrett del Regno d'Italia, mandando a chiunquW äpstfi di
osservarló e di farlo oiservare. .

Oato a foÌino, addì 24 ottobre 1875,
VITTORIO EMANUELE.

R. BONGIII.
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.VITTORIO EMANUELE II eerg:
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLÓNTÀ DELLA NMIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 7 agosto 874, n 2082;

-
Visto Paltro Nostro decreto del 14 novembre 11375, n. 27ò9,

che seieglie.la Gommissione per la conservazione dei-lavori
pregievolidi belle arti dell Emilia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione ,

kbbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È instituita in Ìtavenna una Commissione conservairice

dei monumenti e dellexopere d'arte di quella provincia, colle fa-
poltà ed incumbenze stabilite dal decreta 7 agosto 1874.

Art. 2. Detta Commissione sarà composta di sei commissari,
t‡e eletti dal Governo e tre dal Consiglio provinciale, oltre il pres
fatto che no sarà il presidente, il quale nominerà un impiegato

I,a P;efettore a,compiere l'ufficio di segretario.
Òrdiniamo che il presente decreto, munito del.sigillo dello

Stgte, sia ipserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
asservgo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 26 dicembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
.

R. BONGIII.

þy, lm¾XX¾EI (Berie 2•, parte supplementare) della Rac-
coda afgei,ale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
deergi

YITTORIO EMENTIELE, II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

Ril: D'ITALIA

Vista-la deliberazione per modificazioni dello statuto,
presa in assemblea generale del 14 marzo 1875 dagli azio-
nisti delly Società di credito agrario, regolata dalla legge ,21
giugno 18(>9, .a. :5160, anonima per azioni nominative, se-
dente in Alessandria col nome di .Bance .Agricola Jndu-
stWale d'Æessaisdria, colla durata di 50 anni decorrendi dal
23 aprile 1871 e col capitale nominale di lire 800,Q00 coin-
pogo.dÍ n. 16,000 azioni da ßre 50 ciasquna;.
Visto lo statuto di detta Società e i RR. decreti che la ri-

guardano del 23 aprile 1871, n. 56, 3.giugno 1872 n. 324, e
15 giugno.1873, n. 676;
Visto il titolo VH, lihto I del.Codicadi commercio;
Vista la legge 21giugno 1869, n.dvl40;
Visti i RR. decreti del- 30 dicembre 1865, n. 272T e & set-

tembre 1889, n. 5256 ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sdlla p oposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :
ArticËõ ynico. Ài termini della citata deliberazione sociale del

14 marzo 1875 sono approvate le modificazioni agli articoli 87 e
45 dello statuto della Banca Agricola lilustrialidMlessandria
nel senso clie non sia più data alenna indennità ai consiglieri di
Àmministrazione, restando però sempre fermo per essi Pobbligo
di prestare una canziorie di 30 azioni; e che la quota del 15 p. 010
sugli atíli, dovuta prima ad essi, vada ad accrescere la somma

del dividende spettante agli azionisti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 dicembre 187(>.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA
Viste le deliberazioni 11 giugno 1875 della Deputazione

provinciale di Grosseto ed 11 agosto delPanno stess dël Con-

siglio comunale di Scansano ;
Vista la legge 5 giugno 1850, n. 1037 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Nostro Ministio Segretario di Stato

per PAgricoltura, Industria e Commercio,
Äbi>lamó ûecrágafo e decretiamo:
Articolo unico. Il Municipio di Scansano è autorizzato ad accet,

tare il legato di annue lire 109 (lire cento) istituito da Pietro
Valle con testamento pubblico del dì 21 gennaio 1869 innanti al
notaio dott. Giovan hattista Leoneschi in Scansano, a titolo di
premio a due migliori potatori di olivi del comune di Seansano,
nella somma di lire cinquanta per ciascuno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

§itato, sia inserto nella Rgocolta uiliciale, de}le leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 28 dicembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINAI,J.

Il þum. 2877 (Berie 2¶ della Raccolta ufßciale d¢lle l¢ggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

. VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PliR VOLONTA DELLA NAZIONE

RE Ë'iTÁLIi
Sulla proposta del Presideiltefel'Consi lif dei Millist*ri,

Nostro Ministro,delle Finanze,
Visto l'unito elénco in cui trovansi descritte num. 11 do-

mande dirette ad ottenere, la facoltà di praticare ad uso
privato alcliíte de'iivážiËIii kacquã da fiumiilori-eiÃi e canali
del Demanio dello Stato;
Viste le inchieste amministrative regolarmente istritte her

ciascuna delle relative domande, dalle quali risulta chale dda
ñiiiiðili riähiestá non iëà'aiiö alônn þž6gudizio ¿I 'Eúon
governo sì della pubblica che della pfiiäta líroprietà,
quando si osservino le opyiòftúne akutofel
.

ÚJito il parere del Colhiafio di Staio ,
Abbiamo þÿcretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unica. È concessa facoltà, senza pregiudizio dei legit-

timi diritti dei terzi, agli individui indicati nell'annesso elenco,
vidimato d'ordine Nostro dal Presidente del Consiglio,dei Ministri,
Ministro delle Finanze, di potere derivare le acque ivi descritte,
ciascuno per Paso, la durata e Pannua prestazione nello elenco
stesso,notati, e sotto Posservanza delle altre condizioni contenuto
nei singoli atti all'uopa stipulati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia,'mandandó á dhinnque agiatti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 16 dicembre 1875.

VITTORIO EVANUELE.
M. MINGRETTI.
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ELENCO di numero 11 denande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso privato alcune derivazioni d'acqua ad
flunii e tori·en¾ Jel pubbligo Demanio e da canali demmia annesso al Real decrito del 1& RicaWhee 187/a.

e PRÈTI I H
COGNOME a NOME

dell'atto di sottomissione a favoreOGGETTO DELLO CONCESSIONE ed Umote DELLA deRe
DEI BICHIEDENTI -

-

: A,Vapii AN.Y,0
CONCESSIONE

ŸÌµanzG
sottoscritto ddle Stato

Concessioni d'acquaper forzamotrice. •
Lire

1 Gattinoni Antonio . .

2 Biancheri.Giovanni .

3 Marinelli Pietro . . .

4 Sostegni Erinete e Ta-
rabella Vincenzo

5 Gilardi Giovanni Bit-
ísta

6 De Chierry Enrico . .

7 Milani Ermete . . . .

Derivazione d'acquà dal torrente Caldònenel
territorio del comune di Ac ate,)rovin-
cia di Como, nella quantità non eccedente
in media nel corso delPánno nu inodulo al
minuto secondo, atta"a proddrre urtiforza
motrice di 6 cavalli dinamici in herviiio di
un opificio per la macinazione del cemento
idraulico che si propone dLco.struire..nello
stesso comune, località detta Cabagaglio.

Derivazione d'acqua dal .torrente hprghette
nel territorio del comune di Borghetto
San Nicolò, provincia di Porto Maurizio,
nella quantità non eccedente moduli 0,35 al
minuto secondo, atta a produi·re una forza
motrice di 3 circa cavalli dinamici in ser-
vizio di un frantoio da olive che-si propone
di costruire nello stesso comune, località
denominata Cossoci.

Derivazione d'acqua dai fossi Bastia e Cupo
nel comune di Fabriano, provincia di An-
cona, nella quantità non eccedentä moduli
0,88 al minuto secondo, atta aproduirein
media nel corsodelPanno una forza motrice
di cavalli dinamibi It circa in servizio di
un molino per cerealiasdue palmenti che
si propone di costruire nello stesso comune,
località detta Capo in congradgonte delgSpma.

Derivazione d'acqua dal torrente. Serrà nel
territorio -del comune di ¾errãe4 pfi-
vincia di Lucca, nella quantità non ecce-
dente moduli 2,86 al minuto secondo, atta
a produrre una forza inotrice di 16 pàvalli
dinamici in servizio di una segheria ila
marmi a 4 telai che si propongonk ai co-
struire nello stesso comune, luogo detto
Trambiserra.

Derivazione d'acqua dal torrente Oropa, nel
territorio del comune di Cossilo, provincia
di Novara, nella quantità non eccedente
un modulo al minuto secondo, atta a pro-
durre una forza motrice di 17 cavalli dina-
miei in servizio d,i un opificio da pannilana
che possiede nel territorio dello stesso co-
mune, regione Valonto.

Derivazione d'acqna dal torrente incisa nel
territoiioþel comune di Tornolo, provincia
di Parma, nella quantità non eccedente un
modulo alminuto secondo, attaa produrre
una forza motrice di 20 cavalli dinamici in
servizio di un opificio che possiede nello
stesso comune, località detta Santa Maria
del Taro, per la trituiazione del Ininerale
di rame proveniente dal monte Penna.

Derivazione n'acqua dal torrente Cardoso nel
territorio del comune di Stazzema

, pro-
vincia di Lucca, nella quantità non ecce-

20 aprilé 1ß75 Anni 30 50 >

Preföt%ura dal
di Coino 1° gennaio 1875

17 ost 18 5 An 30 12 >

di Porto Maurizio 1• gennaio 1875

20 agosto 1875 Anni 30 52 >

Prefettura dal
di Ancona 1°gennaio 1875

17 settembre 1875 Anni 80 64

dLc 1•gen o 187

28 settembre 1875 Anni 30 68
Sottoprefettura dal

di Biella l' gennaio 1875

29 settembre 1875 Anni 30 80 i
Sottoprefettura dal
di Borgotato 19 gennaio 1875

r

13 ottobre 1875 Anni 30 72 »

Préfettura dàÏ
di Lucca 1° gennaio 1975
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DAŸA DURATA
PiMTAlim

COGNOME E NOME delPatto di sottäntissidn Inya
OGGETTO DELLA CONCESSIONE ed officio usata

a

DRI BICHIEDENTI RVanii cui =VenBS Firfa ze

sottenerit to CONCESSIONE

8 Buralli Giuseppe . . .

9 Spezia Lodovico, Ales-
sandrá éds Antonio
fratelli

10 Merli cav. Luigi . . .

11 Mantovani Remigio .

dente moduli 3,40'al minuto sec'ondo, atta
a produrre una forza motrice di 18 circa
cávalli dinamici in servizio di un inolino
per.cerealiad.uasolpalmento che si pros
pone di costruire nello stesso comune, a
monte del Ponte Stazzemese.

Derivazione d'acqua dal torrente Bolognora
nel tgrritorio del comune di.Montecatini,
provanöia di Lucca, nella quantitä non en-
dedente moduli 1,20 álminuto secondo, alta
a produrre una forza motrice dì8 ciroa ca-
valli dinamici in servizio di un molino per
cereali che si propone' di costruire nèllo
stesso comune.

Concessione d'acqua per inigazione.

Derivazione d'acqua dal tofrente Tidono nel
territorio del comune di Piabeilo, provina
cia di Piacenza, nellã qualititä non ecce-
dente moduli 0,05 al ininuto secondo; per
irrigare un ettare di terrenoiche possiedono
nello stesso comune.

Concessione d'acqua per bonificare
ed irrigare terreni.

Derivazione d'acqua dal torrente Marino nel
territorio del comune di Folignano, provin-
cio di-Ascoli Piceno, nella quantità non ec-
cedente.moduli0,48 al minuto.secondo, per
bonificare ettari 0,84 di terreno che ha dí-
visato diguadagnare.nelfalveg del torrente
e per irrigare eventualmente altri ettari
6,71 di terreno che poesiede nello stesso co-
mune.

Concessione d'acquaper necefazione
di canapa.

Û$inzion acqua dalla f si Poleselli rig
territorio del comune omòifinio, giovincia
di Ëóvigo, nella quintità di 1530 inetri
cubi per ciascun anno, pèr alimentage un
maceratoio da canape eretío nèlla.tenuta
Campagna Vecchia che riossiëÄe nelio stesso
comune, frazione diBoeúàdio.

14 ottobre 1875
Prefettura
di Liicci

23 gennaio 1875
PrefettnW
di Pia exíza

20 settèmbre 1875
Prefettura

di Ascoli Piceno

25 settèmbre 1875
PréfèËiin a

di ÉòŸigó

Lire

Anni 30 32 >

dal
1° gennaio 1Ñ5

Anni 30
.
-5 .

dúl
1° gennaio 1874

Anni 30 50 m

dal
1° gennaio 1875

Anni 30 16 a

dal
1° gennaio 1875

i

Visto d'ordine di 6. M.
Il Presidente del Consiglio dei Ministri, Mïnistro delle Ëinanze

M: MINGHETTI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S, M., sulla-proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con Rodecreto del 1° novembre 1875:
Ù'Ambrosio dei principi di Marzano cav. Edoardo, sottotenente

nel 10 reggimento di cavalleria, dispensato, dietro volon-
taria dimissione, dall'effettività di servizio nell'esercito per-

manente ed inscritto col suo grado negli ufficiali di comple-
mento dell'arma di cavalleria.

Con RR. decreti del (novembre 1875:
Aledici di Marignano öav. Carlo e Perjgsati pav. Gerolamo, mag-

giori nel,PysygÀi cavalleria, promossi al grado di tenente
colonnello Aell'arma stessa;

Creeõio car. Luigi, IIberti Vincenzo e Cesati barone Massimiliano,
kpitani nelPàráià di cavalleria, promossi al grado di mag-
giëre nelParnía steisa;

Serra-Serra eav. Gaviilo, Acerbo Gabriole, ho ri Giacomo, Ca-
gnassi Luigi, Bestenti Giuseppe, Molini Gaspare, Brusoni
Cesare, Bargogli marchese Gino, Avogadro di Quinto cav.
Felice e Costantini Ferdinando, tenenti nell'arma di caval-
leiia, promossi ål grado di capitano nell'arma stessa ;

Pizzati dei baroni di Silvi, Castiglione cav. Luigi, Clementi Al-
fredo, Libri nob. Loretizo, Guaragna Giuseppe, De Virgilii
Carlo, Serra Luigi, Migliaccio Isidoro, Nasi Giovanni, Conti-
vecclii GLà ppe, Ëaí>ris Àntöäío, Ëusconi fulgi, Capatti
.Giovanni, Gatti Sebastiano, sottotenenti nelParma di caval-
leria, promossi al grado di tenente nelParma stessa ;
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Nanissi Pietro, furiere ne1Parma di cavalleria, promosso sottote-
nente nelParma stessa;

Marchi Grinseppe, capitano dell'arma di cavalleria, in aspettativa
per riduzione di corpo, riabiamato in attività di servizio nella
rispettiva sua arma ;

T¢aldi Emilio, tenente id., in aspettativa per sospensione dal-
l'impiego, id, id.;

Tighi Filippo, capitano delParma dei carabinieri Reali, in aspet-
tativa id., id. id.;

Negri di Sanfront conte Leopoldo, capitano nelParma dei cara-
binieri Reali, promosso maggiore nell'arma stessa.

.
Con RR. decreti del 10 novembre 1875:

Morandi Leopoldo e Manconi Franceseo, tenenti dell'arma dei ca-
rabinieri Reali, in aspettativa per infermità temporarie non
provenienti dal servizio, collocati in aspettativa per riduzione
Ili corpo.

Con RR. decreti del 14 novembre 1875:
Carelli di Roccacastello conte Benedetto, maggiore delParma di

cavalleria, in aspettativa per riduzione di corpo, ammesso a

fruire del primo aumento sessennale di stipendio ;
Gennaro Ottavio, tenente nell'arma di caválleria, collocato in

aspettatiya per infermità temporarie non provenienti dal
serv1z10 ;

Nava Giovanni, capitano delParma, di cavalleria, in aspettativa
per infermith temporarie .non provenienti dal servizio, collo-
cato in aspettativa per riduzione di corpo;

Du Marteau Carlo, sottotenente nel 166 reggimento di cavalleria,
dispensato, dietro volontaria dimissione, dalPeffettività di
servizio nelPesercito permanente ed inscritto col suo grado
negli ufficiali di complemento delParma di cavalleria.

Con RR. decreti del 23 novembre 1875 :
Vandoni Pietro, sottotenente delParma di cavalleria, in aspetta-

tiva per motivi di famiglia, collocato in aspettativa per ri-
duzione di corpo ;

Tambelli Raffaele, sottotenente nelParma di cavalleria, collocato
in aspettativa per sospensione dall'impiego.

Con RB. decreti del 28 novembre 1875 :
Oddone Teodoro, tenente nel 10°reggimento di cavalleria, dispen-

sato, dietro volontaria dimissione, dalPeffettività di servizio
nelPesercito permanente ed inscritto col suo grado negli ufli-
ciali di complemento delParma di cavalloria ;

Vandoni Pietro, sottotenente dell'arma di cavalleria, in aspetta-
tiva per riduzione di corpo, richiamato in attività di servizio
nelParma stessa;

Forno Giuseppe, sottotenente veterinario del corpo veterinario
militare, collocato in aspettativa per infermità temporarie
non provenienti dal servizio.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
zione finanziaria:

Per RR. decreti del 2 dicembre 1875:
Pellizza cav. Eugenio, capo sezione di26 classe nelMini'stero delle

Finanze, collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Siri Pietro, speditore copista di 3· classe nell'Intendenza di Roma,

nominato ufficiale di 36 classe nel Ministero delle Finanze;
Bonetti Antonangelo, id. id. di Como, id. id.;
Rossi Francesco, aiuto agente delle imposte dirette, id. id.;
Civilotti Luigi, id. id., id. id.;
Sturla Davide, commesso nelle dogane¿ id, id.

Per Rit, deci·eti del 5 dicembre 1875:
Chiaro Eugenio, segretario di 16 classe nel Ministero delle Finanze,

promosso a capo sezione di 26 classe;

Mazotti Pietro, vicesegretario di la classe,id., nominaþo archivista
di 36 classe ivi;

Martinez Giuseppe, speditore copista.dg26 classa gelPInteydpara
di Campobasso, nominato níficiale di 26 cgsse nel ¾igisiero
delle Finanze;

Calendi Filippo, afliciale di 36 classe nel Ministeropelle Figanze,
'nominato speditore copista di ciasée nelPIntendenza di

Campobasso.
Per decreto Ministeriale del 6 dicembre 1875:

Duchoqué Cesare, segretario di 86 q1asse neleMinisteXo delle Fi-
nanze, in aspettativa, richiamato in attività di .servizio.
Per decreti Reali e Ministeriali del 9 dicembre4875:

Grilli cay. Fedele, caposezione di 2• classe nel Ministero delle:Fi-
nanze, promosso alla la classe;

Assandro cav. Luigi, segretario di la clAsse.id.y.promosso a capo-
sezione di 26 classe;

OltolinaAntonio, segretario di ß classe nelle Intendenze, nomi-
nato segretario di Sa classa reggentemel }ijnistero adellesFi-
nanze;

Laschi Carlo, ragioniere di 36 classe,id., id. rAgipriiqre di3'classe
reggente id.;

Molini Adriano, computista di 26 classe nel nistero dellel'i-
nanze, promosso alla la classe;

Parravicini Achille,.id. id., id.;
Faga Michele, id. id., id.;
Sordelli Luigir computista di 36 classe pelPIntend4¾a. di avia,

ominato computista di 2• classe.nel Ministero delle.Einanze;
Bargiacchi Giov. Batt., archivista di 36 classe,nel.Ministero delle

Finanze, collocato in aspettativa per motivi di salyte:
,
Bicchierai avv. Jacopo, vicesegretario,di:36 classe,nella-Corte dei

conti, in aspettativa, richiamato.in servizio;
Campione dott. Francesco, applicato di. 46 classe pellar Direzione

Generale del Debito Pubblico, in aspettativa, id.;
'

D'Onofrio Giuseppe, id., collocato in asppttativa per motivi.di,sa-
lute;

Serra Gaetano, segretario di 16 classe, in aspettativa,.richiamato
in servizio nell'Intendenza di Sassari;

Casalini dott. Carlo, vicesegretario di 16 classe nell'Intendenza di
Rovigo, collocato in aspettativa per motivi di salute.

Per RR. decreti del 12 dicembre 1875:

Pistolesi Isidoro, segretario di 26 classe nel Ministero delle Fi-'

nanse, promosso alla la classe;
Matteneci Cleto, id. id., id.;

.
Guagno Bernardo, id. di 36 classe id., promossa alla 2. classe;
Dell'Acqua Guglielmo, id. id., id.;

: Villa Alberto, id. id., id.;
Poggi Giuseppe, computista di 1. elasse ne1PIntendenza ,di pari,

nominato computista di 16 classe nel Ministeroggeigggge;
D'Alessandro Giuseppe, archivista di 35 classe nel Ministero delle

Finanze, collocato in aspettativa per motivi di farniglia.
Per decreti Ministeriali del 14 dicembre 1875:

Massara cav. Luigi, primo ragioniere di 16 classe ne1PIntendenza
di Caltanissetta, trasferitosa Catania;

Piovano cav. Lorenzo, id. id. di Forlì, id. a Piacenza;
Biagini Gustavo, id. di 2= classe id. di Bari, id. a_Forli;
Redaelli cav. Luigi, id. id. di Catania, id. a Bari ;
Umberto Luigi, ragioniere di 26 classe id. di Porto Maurizio, id. a

Caltanissetta.
Per RR. decreti del 16 dicembre 1875:

Lamberti di Castelletto cav. Cesare, vicesegretario, di 16 c]gsge
nella Corte dei conti, in aspettgva, richpraats in servizio ;

Mezzetti Filippo, abilitato per esame di concorso, ,aoinisato vice-

segretario di 36 classe nella orte dei conti;
Verneau Gustavo, id., id. id.;
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De Brun Alessandro, id., id, id.;
i Lorenzo ŠÁT*atore, id., id. Ìd.;
Tambroni Alfonso, id., id. id.;
Watesi Krnesto, ia., 16. ia.;
Beyfetti Priamo, id., 18. id.;
Righetti Pompeo, id., id. id.
i Aikâné Ý¿deñõo, in., id. Ïd.;
Úl itenzo TRo, id., id, id.;
Fiorentini Nazareno, id., id. id.;
Simoni Ugo, 18., 18. ids ;
Glinoteëi Vincenžö, iô., id. id.;
Tacchi=Ÿentufi Liligi, id., id. î&.
Scifoni Ánfobië; id., id. id.
Ëiirìd Irnigt, in., in.'id.;
Oristini Alfredo, id., id. id.;
Albstandri MKreilio; it., id. íd.;
Ugonino cav. avv. Carlo, sostituto direttore di 36 elasse nelPufficio

del"Conteltzioso Šnänziario di Íorino, promosso allá2•classe;
Boorniki dott Gaethno, idi. di 46 clässe id. di Venezia, promosso

alla 36 classe;
Rossi avv. Toinindio, ið. di 56 elässe id. di Napoli, promosso alla

4a classe;
Bose Vincento, sostituto causidico di 16 elasse id. di Torino, no-

minato causidico di 3a clame in quello di Milano;
Gubitosi avv. Alfonso, id. di 26 classe id. di Napoli, promosso

alla 16 classe ;
Oàmýana Achillè, engretario di 2. olasse nelPIntendenza di Ca-

Bério, cöllocato in aspettatîva per niotivi di salute.
Per decreti Reali e &Ïinisteriali del 19 dicembre 1875:

Leone Räimondo, computîsta di 2* c14sse nelPintendenza di Ca-
glídri, accettutti là dimissiónë;

Azzolini Luigi, tenente dÏ 2a cládse nel corpo delle guardie doga-
nali, in awyettativá, richiamato in servizio.
Per decéeti Reali eMinisteriali del 23 dicembre 1875:

Assänte cav. avv. Porfirio, causidico di 3* classe reggente nelPuf-
ficio del Contenzioso finanziario di Palermo, dichiarato di-
missionario dalPimpieg'o;

Gravier avv. Luigi, vicesegretario di 36 classe nelle Intendenze, in
aspettativa, adeettata la dhnissione;

Della Rovätä dott. Saulo, id., id., richiamato in servizio nelPIn-

tendenza di Piacenza.

.Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 24 novembre 1875:

Itotondo cav. Sergio, giudice al tribunalè di Trani, tramutato in
Bari a sua domanda ;

nè iorglä Doniètiico, id. di Lucère, id. di Trani id.;
Pihîzio Minhelë, id. diiPortoferrajo, id. di Perugia;
$àrínölli Graziado, id. di Vallo della Lucania, incaricato della

istruzione pendle, id. di Melfi id.;
Fabrocini Gennai·o, id. di Avellino, id., id. di Salerno id ;
PátWguo Ýíncebžó, id. di Melli, id, di Avellino id.;
Orilia Costantino, id. di Avellino, incaricato della istruzione

penale;
Belli Gaetano, id. di Salerno, .nominato vicepresidente di quello

stesso tribunale ;
Pescatore Camillo, uditore addetto alPuffizio del procuratore del

Re in Parma, nominato aggiunto giudiziario al tribunale di
Firenze;

Giglio Antönio, pretore del piandamento di Noto, nominato giu-
dice £1tribunale di Nichtro;

Silvägai Railãële, aggiunto giudiziario al tribunale di Cosenza,
id. di Portoferrajo ;

Esperson Ignazio, presidente al tribunale di Rocca San Casciano,
tramutato in Larino;

Radogna Raffaele, id. di Melfi, id. di Rocca San Casciano;
Torälla Rainfolido, id. di Sant'Anýelo ddi Lombardi, id. di Melfi

a sua donianda;
Guerra I)omenico, vicepresidenfe al tribunale di Salerno, nomi-

nato presidente al tribunale di Sánt'Arigelo dei Lombardi;
Guglielmi Achille, sostituto procura.tore del Re il tribunale.di

Avellino, tráriutato in Napoli;
Barracano Matteo, id. di Campobasso, id. di Airelliño;
D'Ascanio Adele, pretofe del mandaineitò di Gaeta, nominito

sostituto procuratore deÏ Re al tribtinale di Campúbasso;
Alfani Nicoli, id. di Pornigliano d'Arco, nominato giudice al tri-

bunalá dÌ Vallo délla Lucania non 1incarico dell'istruzione

penale.
Con RR. eereti del 30 novembre 1875:

Perfumo cav. Enrico, procuratore del Re al tribunale di Melfi,
tramutato in Lecce ;

Vote Vincenzo, aggiunto giudiziario al tribunale di Ascoli Piceno,
id. di Patti;

Rossano Eugenio, id. di Milano, id. di Caltanissetta ed applicato
all'uffizio d'istruzione penale;

Mercadante Tommaso, id. di Cultanissettä, id. di Palermo;
Farsetti Aurelio, sostituto procuratore del Re al tribunale di Ma-

cerata, id. di Grosseto;
Lupoli Giovanni, id. di Grosseto, id. di Macerafa;
Bozzoli Alessandro, pretore del 4° mandamento di Milano, nomi-

uaio sostituto procuratore del Re al tribundle di Lecco;
Antoldi Giuseppe, id. di Treviglio, nominato giudice al tribunale

di Mantovä;
Amato Francèsco, uditore e vicccancelliere aggiunto al tribunale

di Napoli, nomina¾ aggiuhtó giudiziario al tribunale di Na-
poli;

Frola Pier Eugenio, id. evicepretore al Mandamento Borgo bluovo
in Torino, id. di Casale¡

Boretti cav. Tabio, vitepresidente colPincarico di reggere la pre-
sidenza del tribunalb di Išusta Arsizio, noíníàaio presiilente
al tribunale medesimo;

Pedevilla Giuseppe Luigi, giudice del tribunale di Bobbio, in

aspettativa per motÍni di sainte, riehíamato in servido presso
lo stesso tribunale;

Giacalone Emanuele, id. di tribunale id., confermato, a sua do-
manda, nell'aspettativa stessa per altri mesi sel;

Melita Giuseppe, giudice aÏ tribunale dÏ Paffi, collocáto in aspet-
tativa, per motivi di salute, a sua domanda, pèr un anno.

Con RR. decreti del 2 dicembre 1815:
Matteucci Demetrio, procuratore del Re al tribunale di Camerino,

tramutato in Fermo;
Rosa Carlo, sostituto procuratore del Re al tribunale di Reggio

Emilia, è nominato procuratore del Re al tribunale di Ca-

menno;
Cavalli Luigi, giudice di tribunale, in aspettativa per motivi di

salute, confermato nella stessa aspettativa a tutto il 15 cor-

rente, e da quel giorno è richiamato in servizio al tribunale
di Forlì.

Dispösizioni fatte ud pefsonale giudiziario:
Con RR. deóreti del 24 novembre 1875:

Ligas Fi·ancesco, conciliatore nel comune di Orfacesus, dispen-
sato dalla carica in seguito di sua domanda;

Chimina Vincenzo, id. nel comune di Ome, id.;
Zanchi Giovanni, id. nel comune di Grumello dei Zanchi, id.;
Sanfelici Francesco, id. nel comune di Calvatore, id.¡
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Guizzardi me. Martino, id. nel comune-di Incudine, idy
Comensoli Pietro, id. nel comune di Mó, id.;
Crotti Giuseppe, id. nel comune di Ricengo, id.;
Zatti Giuseppe, id. nel èomune di Casaletto di Sopra, id.;
Pinesso Bartolo, id, nel comune di Noventa di Piave, id.;
Freri avv., Assunto, già conciliatore nel comune di Crema, è nuo-

vamente nominato conciliatore nel comune medésimo;
Pinna Efisio, id. nel comune di Guasile, id.;
Schirra Mariano, id. nel comune di Armungia, id.;
Corda ðott. Baingia, id. nel comune di Giate, id.;
Nurra avv. Pietro, ii. nel comune di Bonorva, in.;
Floris Teddoro, id. hel comûne di FokJoägidung, id.;
Faa Vinoento, id. tel coiñãne di Su ali, in.;
Multineddu Giacomo, id. nel comune di Bulzi, i&.;
Porra Medás Giuseppe, nominato conciliatore nel comune di Or-

taceaus;
Longoni Giovanni, id. nel comnae di Villasimius;
Yargia Agostino, id. nel comune di Guamaggiore;
Benza niichele, id. nel comune di Ruinas ·
Secei Pietro, id. nel comune di Mogorella;
Mossa not. Vincenzo, id. npl comune di Ñureci;
I)edola Gio. Antonio, id. nel comune di Bolotana;
Melis avv. Francesco Ángelo, id. nel comune di Mamoiada ;
Cosseddu Battista; id, nel comune di GaitelÏí;
De Giorgi Gio. Frañóesco, id. nel ëoinurie di Posadã;
Ruja Nicolò, id. nel comune di Sula;
Sanna Giovanni, id. nel comune di Austi;

.
Salis Antonio, id. nel comune di Tonarã;
Giorgi Lugori Antonio, id. nel comiine di Belvi;
Cadedda Usai Francesco, id. nel comune di Jerzu;
Contu Pietro, id. nel colnune di Villagrande;
Ghirardelli Pietro, id. nel comune di Ome;
Iluggeri Gio. Battista, id. nel comune di Grumello dei Zánehi;
Battaglia Gaetano, id. nel comune di Calvatone;
Camadini Gio. Battista, id. nel comune di Incudine;
Vitali Martino, id. nel comune di MA;
Valdameri Pietro, id. nel comune di Ricenzo;
Pasini Achille, id. nel comune di Casaletto di Sopra;
Lunghi Carlo, id. nel comune di Romanengo;
Guerini Andrea, id. nel comune ði Iseo;
Forsenigo Luigi, id. nel comune di Gaudino;
Meli Bernardo, id. nel comune di Esmate;
Besana Gerolamo, id. nel comune di Viadana;
Leidi Marco, id. nel comune di Gerosa;
San Giovalini Antonio, id. nel comiine di Cascine Gandinè;
Giacomelli Lazzaro, id. nel comune di Bovegno;
Milesi Saverio, id. nel comune di Foresto Sparso;
Zenoni Pietro, id. nel comune di Albano Sant'Alessandro;
Redondi Giacomo, id. nel comune di San Giovanni Bianco;
Guarneri Giovanni, id. nel comune di San Bassano;
Braguzzi avv. Antonio, id. nel comune di Bagnolo San Vito;
Losi ingegnere Gaetano, id. nel comune di Vittadone;
Troiani Crispino, id. nel comune di Montecastrilli;
Maschietto Carlo, id. nel comune di Noventa di Piave;
Carniel Caterino, id. nel comune di Istrana;
Del Rossi Pietro, id. nel comune di Peseosansonesco;
Antonini Tito, id. nel comune di Casalonguida; '

Lancioni Giuseppe, id. nel comune di Pentima;
Altobelli Vincenzo, id. nel comune di Scurcola;
Di Martino Francesco, id. nel comune di Colledimacine;
Forte Vito, id. nel comune di Carpignano Salentino;
Acerbo Giuseppe, id. nel comune di Montebello di Bertona ;
Moccagatta Francesco, id. nel comune diGamalero;
Corrieri dott. Celestino, id. nel comune di Barga ;

Cuabbafflfýpo id. tiel coinuno dì Lanciatto;
Cadario Cesare, id. nel comune-di Olginasio;
Conte Alfonso, conciliatore nel comune di Trepuzzi, - confermato

nella carica perun altro trienniol
Lalli Angelo Antonio, id. nel comune di Liscia, 14.;
Marinpietri Giuseppe, id. nel comune di Š. Demetrio nei Ve-

stini,. id.;
Sirolli Urbano, id. nel comune di Attino, id.;
Carloni Vincenžo, id. nel comune di Cittareale, id.;
Gigliani Felice, id. nel comune di Castellammare Adriatico, id ;

Dainese ðott. Luigi, id. nel comune di Cittadella, id.;
Buonacasata Vincenzo, id. nel comune di Montenero, id.;
Petrucci Vincenzo, id. nel comune di Vacone, id.; ,

Cecustoli Girolamo, id. nel comune di Tavoleto; id.;
' ' =

Colimiei Rafaele, id. nel comune di SantaMifPia Nova, id.;
Polimanti Donienico, id. nel coniune di Monte Sat, Pietro Mo-

rica, id.;
Ciampini Frahoesco, id. nel comune di Appignano id.

Zanotta Geremia, id. nel comune di Casasco, id.; ,

Carrara Andrea, id. nel comune di Aviatico, id,;
Spinelli cav. dott. Gio. Battista, id. nel comune di.Desentano al

Serio, id.;
Rota ing. Giacomo, id. nel comune di Caresana, id.
Gout Giovanni, id. nel comune di Costa di Mezzate, id.
Milesi Giùseppe, id. nel comune di Fuipiauo al ßrembo, id.
Gaifani Luigi, id. nel cotanne di Casalnuovo, id. ;
Tognetti dott. Pietro, id. nel comune di Castelgolfredo, id.;
Benzoni Gio. Battista, id. nel comune di Seannabue, id. ;
Fasoli Francesco, id. nel comune di Torlino con Azzano, id.;
Viola dott. Guglielmo, id. nel comune di Camignano sul Navi-

glio, id.;
Mondini Marco, id. nel comune di Barzaniga, id.;
Maglia Luigi, id. nel comune di San Daniele Ripa Po, id.
Bonomini Domenico, id, nel comune di Tignale, id.;
Piatti dott. Pietro, id. nel coniune di Osio Sotto, id.;
Arcari dott. Luigi, id. nel comune di Casaloldo, id.;
Locatelli dott. Antonio, id. nel comune di Spino d'Adda, id.;
Famagalli Antonio, id. nel comune di Gombito, id.

MINISTERO DELL'IRTERNO

Avviso di concorso.
È aperto un concorso per Pamniissione agli impieghi della 36

categoria dell'Amministrazione provinciale, giusta le norme san-
cite col R. decreto 20 giugno 1871, n. 324 (Serie 26). 94i esarei re-
lativi si daranno entro il mese di aprile prossimoventuro, in con-
formit'a al programma contenuto nel Ministeriale decreto 24 ago-
sto 1871, e nei giorni che verranno indicati nella Gazzetta Ufß-
ciale. Siffatti esami saranno tenuti nei capiluoghi di Iirovincia,
che verranno parimenti indicati nel preaccemiato avviso.
Le domande di ammissione dovranno inoltrarsi al Ministero,

per mezzo dei signori prefetti, nort più tardi del mese di marzo
prossimo ventura, e dovranno essere corredate:

1° Della fede di nascita;
2° Del certificato di cittadinanza italiana;
3° DelPattestato medico comprovante la buona costituzione

fisica dei ricorrenti;
4° DelPattestato di buona condotta morale e politica ;

5°Della licenza ginnasiale o di scuola tecnica.-
Tanto la istanza quanto i documenti allegativi dovranno essero

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Chiuso il concorso sarà notificato a tutti i concorrenti Pesito

della loro istanza ed a quelli che saranno ammessi alPesaine il

giorno ed il luogo in cui dovranno presentarsi per sostenedo.
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1¥ogrammi degliesami.
Storia d'Italia dalla fondazione di Ron:a - Avvenimenti prin-

cipali - Geografia d'Italia -- Statuto fondamentale del Regno-
Nozionielementari sull'ordinamento amministrativo de1Regno -
Nozioni elementari intorno agli archivi ed al loro ordinamento --
Aritmetica - Calligrafia - Lingua francese, traduzione in ita-
liano.

Roma, 14 gennaio 1876.
18 Direttore Cqpo della 16 Divisione

BÀNTY.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

IZEconomist di Londra diee che la - grande soddisfazione
che la compera delle azioni del canale di Suez ha provocata
nella stampa inglese è già dimenticata da un pezzo e che la
arte piû sensata del pubblico, soprattutto nel mondo finan-
tiario, comincia a concepire dei serii dubbii sulla conve-

nfähiaali tale compera. In generale, secondo PEconomist, si
dà Ë¾ o delle informazioni più precise su questo affare e,

per proinuíziarsi sul medesimo, si aspetta che il Parlamento
si raduni.
Commentando poi un articolo della Edimbourg-Rewiew,
il citato giornale ammette che i ministri dovranno dare una
quantità di spiegazioni sull'affare the hanno conchiuso; ma
soggiunge che Pantorevole foglio scozzese scema di troppo
il valore commerciale del canale di Suez, il quale esigerà an-
cora dei sagrifizi pecuniari di ogni sorta, ma i cui prodotti
crescono quotidianamente e che produrrà senza dubbio dei

buoni risultati.
Il problema, secondo PEconomist, consiste principalmente

nel sapere ciò che avverrà del canale e quale sarà il suo de-
stino se il governo inglese si risolve a prenderne esso in mano
la direzione. In questo caso il foglio di Londra crede che il
canale si tramuterèbbe presto in un aggravio e modifiche-
rebbe molte previsioni.
Il brano più importante della Edimbourg-Rewiew, per av-

viso delPEconomist, è quello in cui si chiede cosa abbia ri-
cevuto PInghilterra in correspettivo dei suoi quattro milioni
di sterline. Quale aumento di potere l'acquisto del canale dà
esso alPInghilterra quanto alla possibilità di intervenire in
tempo di guerra? Nella concessione del vicerè è detto che
l'uso del canale è espressamente riservato ai bastimenti di
commercio. Il diritto politico di consentire il passaggio di
truppe e di bastimenti da guerra attraverso ad un territorio
neutro è un diritto esclusivamente sovrano. Nel caso con-
creto esso appartiene al Kedivè o al sultano. Comperando le
azioni il governo inglese si è egli assicurato pel tempo di
guerra il passaggio libero alle Indie ? La ragione principale
per cui il pubblico ha lodato Pacquisto delle azioni fu la
credenza che per tal riodo l'Inghilterra si fosse assicurato un
tale passaggio. Ma sembra che ciò non sia. È questo un punto,
conchiude l'Econoniist, su cui il governo dovrà dare molte

spiegaziom,

Un telegramma da Singapore all'ammiragliato inglese
annuntia che la insurrezione ultimamente scoppiata nella pe-
nisola malese fu totalmente repressa. L'insurrezione, come è

noto, scoppiò per oocasione dell'assassinio del rappreseutgnte
inglese a.Perak.

La revisione del compromesso coll'Ungheria è sempre la

questione che predomina nella situcione parlamentare delle
Camere austriache.
I fogli austriaci dicono che in entrambe le Camere si è in,

tenti ad assodare e rendere manifestá il pieno accordo fry la
maggioranza costituzionale ed il governo. I membri della
Camera dei sjgnori terranno fra giörni una conferenga, alk
quale saranno presenti anche i ministri Si tiene certo cim il
ministero possa fin d'ora far sicuro assegnamento sopra il

più vigoroso appoggio deRa Caméra dei signori nelle ulte-
riori trattative coll'Ungheria. Anche fra le varie frazioni

della maggioranza costituzionale della Camera dei deputati
si fa ogni giorno più manifesto il fermo proposito di mante-
nere col governo il liiù intimo accordo. A questo effetto il
club della sinistra è ora occupato a modificare i suoi statuti,
onde i ministri possano sempre aver accesso alle sue riunioni.

Quanto al clui dei progressisti corre voce che in bleve

avranno principio delle mtove conferenze sulla pendenn au-
stro-ungarica. In generale, scrive l'Osservatore Triestipo, è
sommamente confortante il poter constatare che tutto il Par-
lamento è animato dal convincimento che il governo merita

piena fiducia, epperò ad esso appoggiati si può attendere con
calma Pulteriore sviluppo della controversia.

LaCamera di Budapest ha esaurita la discussione gene-

rale del progetto di legge concernente le riforme amministra-
tive proposte dal ministro Tissa. Nella sola discussione ge-
nerale parlarono quasi cisiquanta oratori. Quanto alla sorte
del progetto di legge, sembi·a ormai assicurata la sua'accet-
tazione, salvo naturalmente qualche modificazione. La Ca-

mera decise di passare alla discussione articolata. Alla presi-
denza della Camera sono però pervenute trentatrè petizioni
dei principali municipi del Regno, che protestano tutti con-
tro il progetto Tisza.

Il corrispondente berlinese della Indépendance Belge scrive
che le riforme delle quali la nota del conte Andrassy chiede
la applicazione immediata sono laseguenti: eguaglianza com-
pleta delle confessioni religiose ; mutamento dell'attuale si-
stema tributario coll'abolizione del presente sistema di ap-
palto delle imposte ; riforma della giustizia soprattutto per
ciò che concerne la testimonianza dei cristiani davanti ai tri-

bunali; finalmente, come garanzia di esecuzione de facio, una
Commissione oomposta per metà di cristiani indigeni e per
l'altra metà di turchi, coll'incarico di applicare le riforme.
Per il regolamento delle questioni agrarie sarebbe accor-

dato un certo tempo. Taluni distretti incolti avrebbero da

venir ceduti a prezzi moderati ai contadini; non già gratui-
tamente diatribuiti, come alcuni giornali hanno scritto.
Le riforme contenute nel firmano del sultano avrebbero

da essere applicate anche alle provincie insorte.

Il Journal Ofßciel ci à giunto coll'annunzio che il trattato
di commercio franco italiano, il quale spirava il 19 corrente,
fu di comune accordo delle due parti prorogato al 1° luglio
venturo.
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Da varie parti venne chiesto al governo francese di spie-
gare il valore dell'epiteto di " conservatori ,, attribuito dal-
l'Havas alla gran maggioranza dei delegati senatoriali che
vennero or ora eletti.
Il Bulletin Français ha risposto ad una tale domanda

scrivendonel suo numero del 18 corrente quanto segue: " La
Immensa maggioranza dei delegati senatoriali , i nomi dei
quali sono già conosciuti, venne scelta dai ranghi dei con-
servatori. Con questo epiteto noi intendiamo designare gli
uomini i quali pongono la difesa delPordine sociale, il rispetto
delle leggi e la devozione alla patria al di sopra delle remi-
niscenze, delle aspirazioni e degli impegni di partito e che
sono meno preoccupati della revisíoue della Costituzione del
25 febbraio che di farne la leale esperienza e la applicazione
sincera ,,.

Il Moniteur Universel dice che " quantunque non competa
al 1Adletin Français di fare tali dichiarazioni ,,, pure deve

approvarsi la de6nizione che esso da dei conservatori.

Da Ragusa 19 gennaio telegrafano che gli insorti diretti
da Paulovich, Pecovich e Socica attaccarono il 18 i turchi
sortiti da Trebigne e li respinsera. La mattina del 19 poi i
turchi attaccaróno gli insorti da due parti. Dopo ostinato
combattimento che durò fine alle 2 pomeridiane, gli insorti
dovettero ritirarsi colla perdita di 80 morti e 70 feriti; i
turchi ebbero un centinaio di morti e feriti. Giunsero a Ra-

-gusa numerosi feriti degli insorti, di cui alcuni perirono nel
tragitto. Attendevansi prossimi nuovi combattimenti.
Un altro telegramma da Cettigne 19 conferma che i tur-

chi sortiti da Trebigne per approvigionarsi furono attaccati

dagli insorti condotti da Peko Paulovich e costretti a riti-
rarsi disordinatamente con gravi perdite.

TELEGRA.iv.rMI
(AGENZIA STEFANI)

Messina, 21. - Stamane è arrivata la Giunta d'inchiesta
sulla Sicilia. È stata ricevuta con tutti gli onori dalle autorità ci-
vili e militari, e da una grande folla di cittadini.
San Viocenzo, 21. - Il vapore Bud America, della Societh

Lavarello, è partito per Genova il giorno 8 corrente, colla corri-
spoñdenza della Plata.
Pietroburgo, 21. - Il Giornale di Pietroburgo, parlando

delPattuale situazione in Oriente, constata che PInghilterra aderì
alla nota del conte Andrassy; dice che esso non vuole esaminare

se sia esatta la notizia che questa adesione sia stata fatta con ri-
serve sui punti secondari, e soggiunge che è generalmente rico-
nosciuto che le riforme promesse dalla Turchia di propria inizia-
tiva non sono sallicienti per ristabiliré la tranquillità nelle pro-
vincie insorte, e quindi gPinteressi della pace europea impongono
alle potenze il diritto e il dovere di ricercare i mezzi adatti per la
esecuzione delle riforme.

Madrid, 22. -- 1)ispaccio ufficiale. - Le elezioni per i sena-
tori e i deputati hanno cominciato e continuano in ogni parte con
un ordine ammirabile, non mai.visto in Ispagna. Non è accaduto
in alcun punto il più piccolo disordine. I candidati favorevoli alla
politica del governo trionfano in quasi tutti i distretti, con im-
mense maggioranze. A Madrid hanno trionfato il signor Canovas
del Castillo, presidente del Consiglio, il ministro dell'interno, si-
gnor Romero Robledo, ed il sig. Ayala, ministro dellecolonie. Un
altro distretto ha cletto il generale Pavia, celebre per i successi

del 2 gennaio 1874. I signori Sagasta edUlloa, capi ßella opposi-
zione costituzionale dinastica, sono stati eletti senza apposizione
del governo.
Furono nominati senatori il signor Mon, il signor þarzanallana,

presidente del Consiglio di Stato, il marchese di Molins, amha-
sciatore in Parigi, il sig'nor Cardenas, nominata abasciatore
presso la Santa Sede, e il conte di Coello, rappresentante presso
il Re d'Italia. Il sig. Castelar ha dovuto soccombere in Yalenza,
Barcellona e Saragozza ove si presentava candidato, per la forte
opposizione che gli ha fatta il partito rivoluzionario, il quale lo
aucusa di traditore per non aver voluto proclamare Pastensione.

Il governo, il quale ha lasciato in piena libertà la elezione idi Ca-
stelar, è assai dolente di questa sua sconfitta.
Il re, in occasione del suo onomastico, ha mandato per telegrafo

la nomina di Gran Cordone di Carlo III al conte di Coello, suo
ministro in Italia.
Le operazionimilitari hanno cominciato nel Nord, e Moriones

ha preso ai caglisti le posizioni che dominano Hernani.

REALE ACCADEMIA DELLE 801ENZE DI TORINO

OLASSE DELLE SCIENZE F)SICHE EMATEMATICHE

Nell'adunanza tenuta il giorno 12 dicembre 18'l5 dalla Classe

fisico-matematica di questa R. Accademia delle scienze, il profes-
sore Richelmy lesse una memoria portante per titolo : ßludi teo-
rici pratici intorno alle turbini a distribuzionepartiale. La memo-
ria del prof. Richelmy è divisa in tre capitoli, dei quali il primo è
consecrato alla esposizione della teoria, il secondo a quengdelle
esperienze, e nel terzo si danno alcuni precetti pratici per la co-
struzione delle ruote. Ognuno di essi capitoli è diviso in due pa-
ragrafi, nel primo dei quali Pantore parla delle turbini dette ad

elice, nel secondo delle turbini a forza centrifuga.
Nel primo capitolo cominciasi a stabilire il principio che pet Íe

turbini a distribuzione parziale deve esistere libera circolazione

delParia' nelPintervallo che si trova fra il distributore ed il mo-

tore : poichè se ciò iion fosse, succederebbero colpi d'ariete, e cam-
biamenti incostanti nella velocità relativa del liquido attraverso
il motore, fenomeni che riuscirebbero in ultima analisi a sminuire

il lavoro utile. Segue dappoi la teoria meccanica da cui deducesi
questo lavoro utile. Si ritiene essere il medesimo uguale alla forza
del corso d'acqua meno tre perdite principali, quella che ha luogo
prima che Pacqua entri nel motore, quella che proviene dal cam-
biamento di velocità eui il liquido è soggetto in quelPistante, e
quella che è rappresentata dalla metà di forza viva rimanente al-
Pacqua quando abbandona la ruota. L'autore indica i mezzi per
calcolare le tra perdite, e per isminuire segnatamente le ultitue
due per mezzo di conveniente determinazione degli organi costi-
tuenti la ruota, e della velocita rotatoria della medesima. Sem-

plice è soprattutto il modo con cui giudios della prima perdita. La
quantità, egli dice, de1Pacqua che dal distributore viene al motore
è uguale alla portata teorica che si dovrebbe avere delle luci del

primo emittente sotto l'altezza di caduta data, moltiplicando per
un coefficiente di riduzione. Ora siccome dalle luci del distribu-

tore, le quali sono precedute dai canaletti direttori, Pesito si farà

generalmente a bocca piena, quindi il coefficiente di riduzione
deve attribuirsi particolarmente alla velocità, la quale, invece che
alPaltezza di carico, sarà dovuta solamente ad una frazione di que-
sta altezza, e la differenza fra Pintiero carico e la sua frazione

darà appunto la parte del medesimo che deve riguardarsi consu-
mata per gli attriti, cambiamenti di sezione, risvolte e simili ve-
rificatisi in tutta la parte della condotta che precede il motore.
Le esperienze eseguite allo Stabilimento idraulico della scuola

d'applicazione degli ingegneri che è in Torino, sovra due turbini

appartenenti l'una all'uno e l'altra alPaltro tipo, le quali espe-
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rienze formano Poggetto del secondo capitolo, in&Gasero lieÏÎ'au-
tore la convinzione chã il coefficiente di tidwione della portata
trovasi generalmente courpreso fra i 92 ed i 94 centesimi: egli ne
conchiude per conseguenza che la perdita di cui qui si tratta è

comyiresa fra gli 11 e& i 15 centesimi della forza totales Egli crede
ancora che i coefficienti di rendimento, vantati da certi fabbri-

canti per le proprie ruote, i quali si fanno salire talvolta fino
presso che il 9 per cento, abbiano unicamente ad attribuirsi ad un
cattito giudizia dato della portata immaginändolaminore di quella
che sia effettivatnevite; e cita particolarmente il Girard, il quale
al distribiitore di una delle sue turbini attribuisce per coefficiente
della portata il nuntero 0,8&, troppo piccolo forse di-7 4 9 cente-

eimi. Pare poi che questo costruttore sia stato generalmente se-
guito da tutti quelli che vennero dopo, e sgraziatamente anche da,
molti ingegneri incaricati delle esperienze definitrici della bonta

dei motori.
Il secondo capitolo è, come abbiamo detto, dedicato alle espe-

rienze. Queste fufolio condotte con tutte le delicatezza che per-
mette uno Stabiliniento fatto a posta per eseguirle. Quindi le con-
seguenze che se ne ricavano paiono meritevoli di molta confidenza.

Fra coteste conseguenze giova notare quella che riguarda la bontà
di una turbine regolata allo Stabilimento idraulico dai sigg. Nagel
e Kaemp di Amburgo. Questa ruota realizzò fino al 0,729 di coef-
ficiente di rendimento, ed il prof. Îlichelmy crede di poter dimo-
strare che colla velocità di due giri e tre quinti per minuto se-

condo, la quale il calcolo determina come lai più conveniente pár
questa ruota, ed a cui nelle esperienze eseguite non si giunse fuor-
chè quando le altre condizioni erano meno buone, potrebbesi spe-
rare il coefâciente stesso salito fino al 75 per cento. In questo stesso
capitolo sono anche degrii di ricordo i motivi che Pantore adduce

per ispiegare il minor rendimento delPaltra turbine esplorata,
dalla quale non si potè ricavare mai più che il 63 per cento.
L'ultimo capo della memoria non è che una conseguenza di ciò

che si svolse nei due precedenti. L'autore protesta in principio del
capo che egli non intende di indicare tutte le regole da seguirsi
nella costruzione delle turbini, ma si limita alle prescrizioni che
si ricavano dalle cose precedentemente spiegate. Esse sono parti-
colarmente le relazioni che devono esistere fra i raggi del distri-
butore e del motore, le inclinåmioni dei disframmi distributori e
delle palmette sulla tangente alle rispettive circonferenze, ed in-
fine le dimensioni degli orifizi per una parte, e per faltra le quan-
tità che si riguardano come dati, cioè la portata e la caduta dispõ-
nibili, la volonità angolare più conveniente alla ruota, e final-

mente quelle parti del lavoro motore che è impossibile di non

sþerdere, vogliasi per condurre Pacqua fino al motore, vogliasi
ppr liberarlo dal liquido già impiegato. Il capitolo e la memoria si
terininano con un esempio pratico recato per renderemeglio com-
preso il proprio pensiero.
Il socio Sobrero, in una sua nota, espone alcuni suoi pensamenti

intorno ad un meno che si converrebbe tentare per combattere la

fillossera, che tanto nuoce da parecchi anni ai vigneti francesi,
che già ha invasi molti territori di Svizzera e di Germania, e può
da nu momento alPaltro comparire funesta ai vigneti italiani.
Il socio Sobrero ritiene come una derisione, almeno per 9110 dei

vigneti, il consigliarne la sommersione, ossia il tenere per piil mesi
i niedesimi inondati a permanenza: la maggior parte delle vigne
sonopiantate sopra cölline che non ricevono acqua che dalla volta
del cielo ; egli considera poi come pericoldsi i molti rimedi che finora
furono suggeriti, tratti dal noveto dei corpi troppo disaffini alla

economia dei vegetali, come i pretiarati metallici, i carburi di
idrogeno, l'acido fenico, ece., dovendosì temere che, fuentre ado-

perandoli si distrugge o si fuga Pinsétto, si rechi in pari tempo
irregarabili danni alla vite.
Crede il prof. Sobrero che si debba ricorrere ad altre sostanze

la qüdli son'o üifñiëEë'dégli iñ§§tti, e si mostrano per esse Tele-

nose, mentre non paiono dover nuocere alle viti benchè porta,te a
contatto delle loro radici. Consiglia la coltivazione ed 11 sovescio
el lupino a piè delle viti, rammentando come il lupino sia pianta
dotata d'un priñcípio amaro, e come la sua coltivazione ed il suó

sovescio si conoscano in Piemonte come un buon mezzo di conei-

mazione, che allontàna dai camiii gli insetti ed i vermi nocivi a

nuove colture. Rannnenta la quassia amara come dotata di azione
velenosa per le mosche; ed accenna alPuso della tintura di questo
legno per combattere la tenia, e propone che si faccia esperimento
di inafBare con acqua di quassia le viti inferme per fillossera. La
genziana e la coloquintide potrebbero forse impiegarsi allo stesso

fine. Il prof. Sobrero non ha esperimenti suoi proprii da addarre
a sostenere le-sue proposte, ma deàidera che i mezzi da lui sugge-
riti si tentino là dove la fillossera domina nei vigneti, poichè essi

paiono di probabile efficacia e meno costosi di quelli che finora si

proposero; e tutto fa presumere che essi noli debbano recar danno

alle viti.
Il socio generale Cavalli legge una sua nota nella quale, dopo

aver esposti alcuni fatti che riguardano il terreno subalpino che
fiancheggia tutta la párte sinistra del fiume Po, viene a conside-
rare la giacitura di quel conglomerato o puddinga che vi si in-

contra a profondità variabile da 10 a 30 metri e più; egli esamina
quindi le relozioni di quésto deposito impermabili noi còrsi di ác-
qua soßerranei, che alimentano i pozzi della città di S'orino e

suoi dintorni, e quelli che a diverse profondith si mostrano sulla
sponda sinistra del nostro maggior fiume, e crede che attraver-
sando la puddinga si debbano trovare sotto di essa vene abbon-

danti di acqua, che, provenienti dalla fondita dei ghiacciai alpini,
dovrebbäro essere pure, ed atte a servire come acque potabili;
ond'egli suggerirebbe di far ricerca di esse a ponente della città a

conveniente distanza, sicchè per l'altezza a cui esse si ricavereb-

bero si possano ÿel loro declivio condurre alla città per essere di-
stribuite nelle abitazioni.
Il socio Lessona legge una nota intorno ad un esperiméniio fisio-

logico del professore Moleschott.
Il prof. Moleschott dimostrò come colla esportazione del cervel-

letto nella rana venga a modiflearsi notevolmente il modo di lo-
comozione di questa. Il Lessona nota che il modo di locomozione
delle rane, cui fu esportato il cervelletto, si vede pure nel rospo
comune nel primissimo tempo della sua vita di animale perfetto,
cioè quando, uselto dalla vita larvale e vemito fuori deIPaõqua,
comincia a muoversi sul terreno.

Aggiunge il Lessona alcune considerazioni, avvalorate da pre-
parazioilí, che presenta intorno allo sviluppo del cervelletto nei
primi stadii della vita delle rane e dei rospi.

Adtenanza del 20 dieernbre 1875.

NelPadunanza tenutasi il 26 dicembre 1875 il socio Sobrero co-
municò verhalmente alcuni pensieri ed alcune esperienze relative
alla fabbricazione della dinamite. Osservò il socio Sobrero cho
nella preparazione della dinamite si eseguiscono due operazioni,
le quali, perché accompagnate da azioni meccaniche di fregamenti
e di pressione, sono da considerarsi come pericolose, e forse fu-
rono e sono cagione precipua degli accidenãi di esplosione che as-

sai frequentemente si avverano nelle fabbriche di dinamite. Le

operazioni a cui si allude sono Pimpastamento della nitroglicerina
colla materia silicea assorbente, che deve dare alla dinamite la
consistenza di corpo solido e la conformazione della pasta in car-
tuceie, il che si fa comprimendola entro uno stampo, sicchè si ri-
duca in pani sodi di forma ordinariamente rappresentante un cono
tronco.
Il professore Sobrero vuole sopprimere le manipolazioni de-

scritte, e suggerisce che si proceda come segue. La materia silicea
in polvere si bagni con acqua a consistenza conveniente, poi si in-
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troduca nello stampo, e colla compressione le si dia la forma che
più si desidera. I pani o i coni tronchi, ecc., così conseguiti sono
umidi, si sottopongono ad essiccamento in una corrente d'aria
calda. Il Sobrero eseguì questa operazione operando colla terra
di Santa Fiora di Toscana. Malgrado Pimperfezione dei mezzi
meccanici ond'egli disponeva potè tuttavia convincersi che essa
terra prende per tal modo una coesione sufliciente, perchò dopo
l'essiccamento i pañì tilindrici o prisinatici possono maneggiarsi,
trasportarsi, ecc., senza che si sgretolino o si scompaginino. La
terra di Santa Fiora gli fu procurata pura, bianca, esente da ma-
terie straniere; essa è, come il Kieselgakr o Rergmehl dei Tede-
schi, formata di un numero immenso di spoglie silicee di animali
microscopici, e perciò à sostanza eminentemente assorbente.
Fatta questa prima operazione, e preparate le cartaccie con

quella forma che più vuolsi, e perfettamente seccate, è facile di
imbeverle di nitroglicerina, essendochè basta immergerle nel li-
quido perebò questi vi penetri: giova che Pimmersione sia in sul
principio parziale, perchè l'aria interposta nella massa solida, ma
porosa, possa farsi strada per la parte non sommersa. Potrebbesi
ancora favorire la penetrazione col soccorso del vuoto, e per que-sto mezzo determinando l'estricamento dell'aria interposta. Le
masse di terradi Santa Fiora si inzuppano per tal modo di liquidofino al loro interno. Terminato l'imbevimento, le cartnecie si do-
vrebbero porre in luogo dove coli e si raccolga il liquido aderente,
e quindi sarebbero disposte all'uso. Il prof. Sobrero non ha potutoeseguire esperimenti relativi a questa parte dell'operazione, non
avendo alPuopo i mezzi opportuni; egli operò coll'olio di o iva li-
quido che ha colla nitroglicerina una sorprendente analogia di
consistenza, tuttochè di assai minore densità. Egli operò sovra
prismi di 10 a 15 cc. di grossezza di forma prismatica, e deter-
minò colla bilancia Panmento di peso che essi prendevano, e poi
calcolando a quanto di nitroglicerina corrispondesse il peso delPo-
lio assorbito, vonne in convinzione che operando nel modo de-
scritto si otterrebbe una massa contenente il 75 per cenilo del suo
pesodi nitroglicerina, titolo di ricchezza comune nella dinamite. Il
prof. Sobrero crede, che quando si volesse ottenere della dinamite
meno ricca, si potrebbe conseguire lo scopo sottoponendo la massa
assorbente a maggiore compressione nelPatto di conformarla in
cartuccie.
Non essendo egli in grado di continuare ed estendere le sue ri-

cerche esperimentali su questo argomento, il prof. Sobrero pub-
blica questa sua proposta aflinchè i fabbricanti di dinamite ne
facciano la prova, e sarebbe sommamente contento se l'esito cor-
rispondesse alle sue speranze, sicchò la fabbricazione della dina-
mite riuscisse per opera sua meno pericolosa cÏ1e non è al presente.

Il ßocio ßegretario: A. Sousano.

omnibut giunti in ritardo sulle linee della metà cisleitana de1Pim-
pero austriaco e su quelle dell'Alta Italia durante il mese di ottd-
bre 1875, rileviamo quanto segue:
Sopra 11,357 treni effettuati sulla rete austriaca, ne giunsero

in ritardo 324, cioè il 2,9 per cento;
Sopra 8588 treni effettuati sulla rete italiana, ne giunsero in

ritardo 875, cioè il 10,3 per cento.
Questuisultato straordinariamente sfavorevole e dovuto ai ri-

tardi imposti ai treni regolari dall'attivazione di treni bis e spe-
ciali pel trasporto di viaggiatori, in occasione della venuta del-
l'imperatore di Germania a Milano.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufwicio centrale meteorologico

Firenze, 21 gennaio 1876 (ore 16 80).
Barometro sceso fino 4 mm. in Piemonte, in Sardegna e in al-

cune stazioni delPItalia centrale; quasi stazionario.altrove. Venti
delle regioni orienibli, forti in qualche punto del Tirreno. Mare
agitato soltanto a Cagliari e a Portotorres. Cielo sereno o navo-

loso nella Comarca, nel sud della penisolã e in Sicilia. Piovoso in
Sardegna ; coperto o nebbioso altrove. Vento impetuoso a Chri-
stiansund. 3Ïfare agitatissimo al nord dell'Inghilterra e nel canale
della Manica. È probabile che i turbamenti atmosferici e che i
venti prendano forza sul Mediterraneo.

Osservatorio del Collegio ROIDRII0 --- 21 gennaio 1876.
ALTEZZA DELLA STAzlONE == 4Ûm gy

7 antim. Mezzodi S pom. 9 pom.

Barometro ridotto 771,7 772,0 970,0 768,2
a os e al mare

Termomet. esterno 0,7 8,2 9,4 9,5
(centigrado)

Umidità relativa... 90 83 74 92

. Umidità assoluta... 4,87 6,87 650 8,10

Anemosedpio........ N. 2 SE. 2 Ë. SE. 8 8. SE. 19

Stato del cielo........ 9. cirri 1. cirri, 0. coperto 0. piove
nebbia alta

ossmavAzzoxx exysmsa

Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo- 10,8 O. - 8,2 R. I Minimo- 0,1 0. - 0,0 R.
Pioggia in 24 ore = 2 mm., 8.

NOTI25IE DIViECRSE

La popolazione di Milano. - La Perseveranza del 19
scrive che il pretore del mandamentò I quando visitò l'ufficio di
stato civile, come è disposto dal decreto Ì5 novembre 1865, passò
pure ad ispezionare anche il Registro dipopolazione, in seguito ad
incarico avuto dal Ministro di Grazia e Giustizia. Il pretore trovò
che tutto procedeva con molto ordine e regolarità, senza lavori ar-
retrati di qualsiasi specie. Il rendiconto del 1875 constata poi la
popolazione stabile di Milano in num. 277,011 anime, cioè maschi
141,298 e femmine 135,713; quindi havvi un aumento di 8932
persone in confronto del 1874. La mutabile in 4314 persone, e cioè
3485 maschi e 1829 femmine.

Treni in ritardo. - Leggiamo nel Monitore delle strade

LEGGE SUL NOTARIATO
del 25 luglio 1875

Tariffa notarile annessa alla legge sul riordinamento del
Notariato - Tabella del numero e della residenza dei
Notari del Regno.

Un volumetto tascabile dipag. 136 - Pazzzo L. 1 80
.

Regolamento per l'esecuzione della legge sul riordinamento
del Notariato.

Pazzzo Centesimi 10

errate:
se .pearsee trane. cons. sagua peerare geretto una repogra.Da una tabella di confronto della quantità dei treni diretti ed ßa EREDI BOTTA, Romaa, arta don'inspreau, nutn. 4.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERGIO DI ROMA
del dì 23 gennaio 1876.

i
Valore I Valore OONTANTI i FINE 00BBEN'Ë¾ FINE PBOSSÌ¾OWA LOR I eoDIRENTO i 10BÎltÎ¾nominale i rersato t iEATTER& DANABO I.BTrBBA DANARO T.ETTERAg DANARO

Rendita Italiana 5 010 . . . , , , , . , , . .
2· semestre 1876 - | - 75 45 15 37 - - -

- - - - - - -Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1876 -
- - -

- - - - - - -
- - - - -Certificati sul Tesoro 5 DIO. . , , , , , . . 16 h•imestre 1876 537 50 - - - -

- - - - - - - - - - -Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 1• ottobre 1875 - - - - -
- - -

- - - - - - 80 -Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .
-

- - - -
- - - -

- - - - - - 78 70Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 dicembre 1875 - - -
- - - - - - - - - - - 79 80Prestito Nazionale . . . . . . . . , , . . . . 1• ottobre 1875 - -
- - - - -

- - - - - - - - -Detto .detto piccoli pezzi . . . . . - -
- - - - - - - - - - -

-
- -
-Detto detto stallonato . . . . . . . - - - - - - -

- - - - - - -
- - -Oþbligazioni Beni Ecclesiastici 6 010 . . - -

- - - - -
- - - - - - - - - -Kaioña Regia Cõinteressata de"I'abacchi 16 semestre 1876 500 - 850 - - - - - - - - -

- - - - - -Obbligassoni dette 6 010 . . . . . . . . . .
- 500 - - - -

- - - - - - - - - - - -Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
-

- - - -
- - - - - - - - -- - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
- 500 - - - -

-
-
- -

- - - - - - - -Banca Nasionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 150 - - -

- - - - - - - - ·- - 2016 -Banda Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - -

- - - -
- - - - - - 1870 -Banca Nazionale Teseana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - --Banoa Generale . . . . . . . . .-. . . . . . . - 600 - 250 - - - - - 473 - 472 - - - - - - -Società Geneliále di Credito Mob. Ital. . - 500 - 400 - - - - - - - - - -

- - - 672 -Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1• ottobre 1875 500 - - - - - - -- - - - - - - - 392 -Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . . 1° semestre 1876 250 - 250 - - - - -
- - - - - - - - - -Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1· ottobre 1866 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

16 semestre 1876 500 - 600 - - - - - - - -
- - - - - 450-Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . ,

16 aprile 1875 500 - .- - -
,
- - - - - - - - - .- -

-Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . .
16 gennaio 1876 500 - - - - - - - - - - - - -

- --- -ObbI. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . . 1• ottobre 1876 500 - -
-
- - - - -

- - - -
- - - -Società Romana delle Miniere di ferro .

- 587 50 587 50 - - - -
- - - - -

- - - - -Booletà Anglo-Romana per FilL a Gas. . 1e semestre 1876 500 - 500 - - - - -
- - - - -

- - - 534 -Gas di Civitavecchia, . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - -

- - - - - - - - -Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 480 - 43&- - - - -
- - - - - -- - - - ..-Banca Italo-Germanica. . . . . . . . , . . - 500 - 850 - - - - - - - -

- - - - - - - -

C AMB I GIORNI I.BTTERA DANÅRO E0miBBIO

Pari .................. 90 -- -- --
Maresglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 107 40 107 30 - - 16 sem. 1876: 77 60, 62 112 fine.Lione .................. 90 -- -- --
Londra

. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 26 98 26 95 - ..- Banca Generale 472 ñne.
Atlanata....... ......... 90 --- --

--

Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Francia vista 108 50 - Londra breve 26 93.
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, possi da 20 franehl, . . , , , .
- - 21 69 21 6ô - -

Boonto di Banos5010 . . . . . . . .
- - - - - - - -

Il Deputato di Borsa: O. SANSONI | Per il Sindaco: A. MancmONNI.

Recente pubblicazione:
FONTI DEL CODICE PENALE ITALIANO

Per compiere l'unificazione legislativa nel Regno altro non manca se non un Codice penale unico, che sostituisca i tre presentementein vigore in Italia. Questo Codice sarà fra breve pubblicato mercè le indefesse cure delPillustre Guardasigilli Vigliani, il quale,. rias-sumendo i lunghi lavori fatti sulla materia, presentò nel 24 febbraio 1874 al Parlamento un progetto, che venne già approvato dalSenato, e che sara senza dubbio sottoposto all'esame della Camera dei deputati nella seconda parte di questa sessione legislativa.Un Codice novello arreca nella sua prima attuazione non lievi difficoltà, e per agevolarne Pinterpretazione nei punti dubbi od oscuri
è utilissimo, e saremmo per dire indispensabile, il conoseere i lavori di preparazione dai quali si può desumere il concetto del legisla-tore nel dettare una determinata disposizione.
Convinti di ciò, e sembrandoci che, raccogliendo le varie fonti di un lavoro legislativo di tanta importanza, quale sara certamenteil Codice penale unico pel Regno d'Italia, noi faremmo opera utile alla dottrina ed alla giurisprudenza e cosa gratissima ai cultoridelle scienze giuridiche, abbiamo pensato di riunire e di pubblicare tutti quei lavori, che sarebbe difficilissimo, se non impossibile,cercare nei rendiconti parlamentari.

- La raccolta nel primo volume venuto alla luce giorni sono contiene le relazioni, i testi varii del progetto, gli emendamenti e la di-scussione che ne fu testè fatta in Senato, e ci riserbiamo di comprendere in un secondo volume tutti gli altri atti, gli emendamenti ela discussione che avra luogo nella Cámera dei deputati.
Speriamo che il pubblico vorrà favorevolmente accogliere questo nostro lavoro, ed incoraggiarci a proseguire un'opera così im-

portante. '

EREDI BOTTA
Tipografi della Camera dei Deputati - Editori della GAzzarox UFRORLE

Prezzo del volume in 4° grande-a due colonne di oltre 1000 pagine, L. 8 - Spedito in provincia affrancato L. 9 50
Bis•tgeret alla Tipograga EREDI BOTTA in Ronsa, eta dett'Itapresa, n. 4.
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(36 puWicazione)

SClOf IMENTO ANTICIPATO

deHa Società Anonima 0REDITû GENOVESE
cantante in dienova

.
.

Si fa noto a norma di legge che l'assemblea generale dei soci azionisti di
detta Società con sua deliberazione del 15 corrente aclaglieva anticipatamente
I meËesima e nominava una Commissione di stralcið Oon pieni poteri, com-
prepi gäelli di tránsigere, dompromettere, stare in giudizio e farsi rappresen-

tare, composta di dieci membri, cioè:

1. Illustrissimo signor commendatore senatore del Regno Carlo Figoli.
î Sígnor Eniannéle Qìí¾rtara.
8. Ìllustrissimo signor matchese Lazzaro Negrotto-Cambiaso.
4. Illustriisimo signor cav. Giuseppe Odetti.

- 5. Signon Raffaele Bratolongo.
6. Illestrissimo signor cav. Angelo Carrara.
7. Signor Cargha Bandoz.
8. Signor Angelo Solari.
9. Illustrissimo signor avv. Giovanni Mascardi.
10. Signor Marcello Trubucco.

Lá deliberazione suecennata venne depositata. in atti delPinfraúcritto no-

taro li 16 corrente, e dopa sua registrazione, unitamente all'atto di deposito,
rimessa per copia autentica alla cancelleria di questo tribunale di commercio.

,

Génova, 2f dicembre 1875.
GIAN 01RLO BESIO notaro.

Ò0ieRÉGAZIONEN CARITÀ DI GUBBIG

GENIO MILITABE - IEREZIONA Ili RifANO:
N•A AVVISO di deliberdineato illappalto.
A termini delParticolo 98 del regolamento approvato epa R. decreto 4. sal-

tembre 1870 si notifica che l'appalto di, cui nelPavvisa d'asta delgiorno 3 cor-
rente gennaio, relativo ai
Lavori di ordinaria manutenzione dei fabbricati militari dellapiazza.
di Milano durante il triennio 187f>-77 e 78, per l'amrnontare
annuale di L. 40,000 (quarantamila),

à stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 28 40 per cento.
i Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali per pre-
sentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo seadotio al mez di
del giorno 24 corrente gennaio, spirato qual termitie nón sarà più acettif a

qualsiasi oferta.
Chiunqüe in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-

simo, deve, all'atto della presentazione della relative oirerta, accompagnarla
col deposito, nonchè dei certificati di moralitå e idoneitä piescritti dat sue-
pigato avviso d'asta.
L'oferta può essere presentata alfullicio della Direzione predetts, posto

in via Brera, n. 15, piano terzo, dalle ore 11 antimerid. alle 3 pomerid, di aggi
giorno precedente il deliberamento, e fino al mezzodi del24gennaio.suddetton
Sarà facoltativo agli oferenti di presentare le loro oferte as tutte le Di

regioni territoriali delfArma od agli utilei staccati da esse dipendenti. Di
queste ultime oferte perð non si terra alcun conto se non giungeranno alla
Ditezione ullieialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali) e se.

non risulterà che gli oferenti abbiano fatto il deposito di cui sovrà o, p -

sentata la ricevuta del medesimo.
Dato in Milano, addì 19 gennaio 1876. Per la otrezione

352 11 Begretario: ALBERTO MERLfk

huiso di proniserio deliberamento.
BARCA GENERALE

A termini delfart. 98 del régolamento & sel;tembre 1870, n. 5852, si rende DEBITO GENERALE DELL'IMPERO OTTOMANû
pubblicamente noto, che Pappallo della Tesoreria pel sessennio £816-1881 venne
oggi deliberato al signor Cortúni Salvatore per Paggio

di lire 0 25 per cego. I ppssessori di rendiga turea 5 per 100 che depositarono iodillioni seduti ik
Chimique pertanto volesse presentare offerte di rikasso non

inferiore al ven- 1|13 gennaio 1876 presso la Banca ýenerale, sono invititi a prest-ntare, greene

3 Y for avvertitop e to dm t adr i aa tutte le1p2 merrizdia ed me a d cor e i pao , rgo ni d pre at io e

blicate nel corrispondente avviso d'asta del 1° corrente gensato Il ragguaglio della metà in contanti si fara enlia base del prezzomedio del
DalPUfficio della Congregazione suddetta, li 19 gennaio 1576 cambio a vnta su Parigi nel giorno del pagamento.

á)8 Il Dekgato straordinario: P.. PAOLUCCI. Itoma, 20 gennaio 1876. gg

Direzione di Commissar into Militare di Bologna
AY Ÿ I SO D' AST A (N. 3).

Essendo rimisto douérto l'incantò tenutosi oggi per Pappelto della provvista di GRANO al panificio militare di Forli, si procederà addi 25 gennaio
úndantè, ad un'ora pymer., presso questa Direzione (sita in via di Mezzo S. Martino, nel già palazza Grassi, al civico n° L778) ed innanzi al signot diënt-
tore, al puliblico incanto cò1 mezzo di partiti segreti per dare in appatto la squente provvista di

Frunnento occoa•resste pel gagngileto nallitare di 1Fox•Ik.

Ï NO10 A ZIO NE
dei magassin1
pei quali

le provyiste
devono servire

Forlì.....·

Grano da provvedersi Quantità Bomma

Numero per cadan Rate per

Quantità dei IOtto
,

di c TEMPO UTIL13 PER LE CONSEGNE
qu4lith lotti consegna

Talo e eale

Nostrale 2500 25 100 2 L. 200 > La consegna della prima rata dovrà efettuarel
entro 10 giorm a partire da quello succesäivo della
data delPavviso d'approvazione del conträtto -
L'altra rata si dovrà egualmente consegnare in
10 gio1•ñi colPinteryallo però di gioral10 dopo l'ul-
timo del tenip0 atile per la consegna della 1• tata.

Ìl grÀno da provvedersi dovrà essere crivellato, del raccolto delfanno 1876,
del peso non minore di chilogrammi 7ð estun ettoHtro e per

la qualità ed es-

senza conforme al campione esistente presso questa Direzione e presso 11 pa-

niffeio militare suindicato.
Licondizionid'appalto tieno visibni presso tutte le Direzioni di Commissarlato
Èilitare deÌle località in ourverrà fatta la pubblicazione del presente avviso.
Gli accorrenti au'asta potranno fare offerte per uno o più lotti a loro pia-

cimento.
Qualunque sia il numero degli accorrenti e delle offerte presentate avrà

fuògo 11 delibéraínento, il quale seguirà lotto per lotto a favore di chi con

proprio partito segreto avrà oferto per ogni quintale di frumento a prov-

.vedersi un prezzo maggiormeitte inferiore o pari almeno a quello segnato in

apposita scheda segreta del Ministero, da servire di base allo incanto, e che

verrå sporta dópo che safänno stati riconosciuti tutti i partsti presentati,
>Tell'interesse del servizio Ifatali, ossia termine utile per presentare PoffertA

di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, scadono
alle ore 2 pom. del giorno 31 gennaio corrente (tempo medio di Roma).
I partiti dovranno essere redatti in earta da bollo da lira una, debitamente

firmati e suggellati.
A ena incominciate le operazioni d'asta non saranno più accettate oferte

41011 irenti a 49440 impr080 per 958040 Ammgesi a ligitar0 40TranSO rimet-

tere a questa Direzione la ricevuta comprovante di aver fatto nella Cassa dei
depositi e prestiti o nelle Tesorerie provinciali il deposito provvisório dellii
somma di lire duecento per ognuno dei lotti per cui intendono di fare oferta,
quale deposito sarà poi pei deliberatari convertito in canzione definitiva a
norma di legge.
I depositi potranno essere fatti in contanti od in eartelle del Debito Pub-

blico del Regno d'Italia, ma queste saranno unicamente ragguagliate al prezzo
risultante dal corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cãi
il deposito stesso verrà eseguito.
Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti.a tutti

gli uffici di Commissariato Militare sopramentovati; di tali .partiti però sarà
tenuto conto solo quanao pervengano a questa Direzione milicialmente prima
dell'apertura delPasta, e consti dell'efettuato deposito provvisorio.
Le offerte non estese in carta da bollo, non firmate o non suggéllate, op-

pure portanti condizioni, non saranno ammesse, coine pure non saranno am-
messe quelle fatte per via telegrafica.
Le spese tutte inerenti agli incanti ed ai contratti saranno a carico dei de-

liberatari definitivi, a cui carico saranno pure le spese per la tassa di regi-
stro, giusta le leggi vigenti.

Bologna, 18 gennaio 1876.
884 D ¢qpijgNO (Ommf¢QØfŠQe* ÛÑŸÊ •
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Si dednNOTIFICAZIO F WANZA W Ç¶ ""°""T°

eontratto del dicembre 187 re if Ri tÃ ITI Trezionale
gnito dal notaio

, .
-
ÀVVISO ASÈR. diyarege,

azi r a rond to 737 Facendp sqgaito agli ayyisLA'asta p11bblÌeki dÀ IIËësta Ínië¾Ée á 01
-

NTËiŒÏÀ elazi de in cámeèd diõË
eon lire 40, d derini, e$ita- nanza nel ß e 30 novembre 1875, per ráppalto alla riscossione de'dad f boom sta deÌidiŠ, vv e
mente prodotto nel Regio tribunale di sumo governativi ne'comuni aperti non gþbpopati del circondarig di Vasto, e sandr ¥iganó e am nani nob.Gip-

mercio di qu ata città, þ stata co- geichè i rglatigi incanti sono auda‡i deserti, si dicgla a c d'oïdsne Magte- spppe krigypue,4 i
n

e rn e I or
1r2 Íñ ane, per RÀggal tp i ! u o p o Ñ1 Ingli

nn. U 84 col capitalÀ di lire diè1 1 ne'e muni aperti del ci condario saddettà; alid édndižiónil Ëë dégÏi ävvíà Viito Tattentato di nbtorieti 28 ha
tomila dell'a quali.lire-dodicimila ver- precitati e yel canone annuo di lire trentunmilA seicepto (L. ¶1,600), il cui teinbi•e18TS'dëllnièttiraRFMäc
kat 1 signor ,Cesare Lahdi, e Hre dodicesimo da depositarsi a garantia d ll'oiférfa'di ØÌit fátelidh ðonc rrereil- levge , posere il

å vere con

C i due g i t i ray
pal è lire 84, d lih,è résg ssato il giorno 1° fegbrg p. v. per t te èln 9 1

Rom gennaio 1876. þi dichiara altreal clie l'appalto s'it(tenderà ceduto all'aggiudicatario con ef-
di disposizione sul restante suo ave e,

SLA Foãox n I, 1. feito dat igenngÍo correnteanno, e chá siccome ne'comuni d'appaltarsi trovasi 'gsne sabb leg a no laŒdi im

inipiantato un servizio di riseossione d etts, così saranno consegnate all'ag- le di Inl sorelle Maria Giuseggina.ma-
VENDITA GIUDIZIALE. giudicatario medesimo le somme riscos e dagli agenti governativi fino al giorno ritata con Giácomo Galanóna e Rosa

(26 pubNicazion4 -

' in gui verrà egli immesso in possesso, diminuite del quinto a titolo g rifusione maritata con Angelo Mirohelli, 3non
Nel giorno26 febbraio 1876 avantila di spese.

. essendovi altro parente più próbsitno;
ma ·sezione del tribunale civile di Uhieti, 19 gennaio 1876. She 11 catsnza e asopreabban-

dh sperco der nasho nd
gue

333 L?intendente: DEMARE tat da MiËL l ga n. 39 1

fondo espropriato a carico del signor ubbÑcaziose)
féndita di lire 805, infestáta i fàVorg

Giuse; e Bossi ad istanza del signor
(la P

.
-, , a di Compà GiovannN la quale pertanina

etr settice ion rn por n e BANCO SETE LOMBARgQ it,6,*,ticil,¶••,;.gg¿gga;,,y,17"-
menico Fenetti. Il primo prezzo sul gg

tutta la saatanza_del Glovanm Com

quale si aprirà fincanto sarà di lire
AT

,

Visti gli articqli 78,79 e se nenti
ventimilacinquantacinque e cent. Bes- Eer errore incorso nell'ufficio del gärnale LaÍ Lonth'ardiÃ, il tÀžI) Afvió di regolamento 8 ottobre 1870, per
santa, cioë sei decimi sotto la stima. convocazione per l'assemblea straordiziaria del Banco Sete Lombardo veniva l'amministrazione del Debito Pub lico

Casa posta i 49 I rione, primo pubblicato solamente "il giorno 17 corrŠte. e l'Lrt d lea correlativa legge 11 a

ran ab e di maã In S e Non essendo quindi la convocazione stata fatta a tenore dell'art. 20 dello ' Vlate leconela del PubblicoMi
confinante colla strada epä heni Bel- statuto, l'assemblea indetta pel giorno 28 corrente non avrà luogo, e il Con- nistero,
lucci eMartini. Questo fondo è gravato giglio d'amministrazione nella odierna seduta liaMelibefato di convocarla pel Autorizza la stessa Direziorie del

delfannuo canone di scudi 250, ari a giorno 6 febbraio y, v., a mezzqggerno, a tenord del seguente avviso: Debito Pubblico del Re Kopra

ini e 3 r
b oe di Sulla proposti di þ. g aziohÏsìI räpprese'afanti edteplessiŸálhenté n. 20028 asa di Jipabetta faLa

laannwe lire 12 50 per
e
i cento d azioni vecchie, pari a n. 4005 815 azioni ntíove da lin 500, debitamente depoi Ma Iore, dir få Co

imposta necertata in lire 24 89. sitate, e giusta lo statuito del § 144 del Codice di commercio, i signori azio- fii omenico, meritita con Giae
Piono BONOMI RSCI6te prBBBO il nieti del Banco Sete Lombardo sono convocati in assembles generale straor. Galantina, ddmicilifti a Creva, fraziog

201 tribunale civile di Roman dinaï•fa per deliberare sulPorgine del giorno presentafö dafs«ddetti sii¿_ Lu
el,
e dat as Go y a i,tat

B&NÐO A PRIMO RIBASSO.
nisti, del seguente teno

x•ñii e delifóï•xiö B 4 voc ai

Ad istá¼ apè o á LútàÁ Ros
1 li rraer ,nc 11 po gneo eLla sit eAi flat€nnng, pt.cogvange o r br a19c no el e i

setti madre e tufrice del mmorenne . .
Torino e 24 novembre 1875 del

Arcangelo Rosa, domiciliata in Roma, 2 Nel caso affermativo, no*minare i liquidatogi e determinare il modo di li- Gio. Ferini di Luvino, ad operare il
ed elettivamente presso il procuratore quidazione. '

.

> tramutamento, nelle proporzioni di u
signor.DepareVaselli dal quale à rap- L'assemblea avrà luogo domenica, giorno 6 febbraio 1828, a memogiorno, terzo per ciascuno.mteressato, della
presentatas neb locale della Guardia Nazionale, piazza Mercanti. rendita Ai lire 305, seemittaa favore
Innanzi la 2• seziond 4614 tribudale' Gio. Compà del fu Domenico di W

civile di Roma il giorno 22 febbraio •- ArtieOli dello StatRio: zano, ora delanto, portata dalli
1876 si procederà alla vendita giudi¯ Art. 26. L'assemblea generale si mponne di tuttn sóct che diéeiigioini tella 11 maggio 1875, n. 39091,.in ma

e due ri6Ë1 od a

n .) prima di quello fissato per Passembles risultino dai registri possessori almeno ghce a tLEl b tata o to
S. Romualdo, s. 263, e rappresentato di cinque (5) azioni nominative, ovvero.abbraito nel termine stesso depositato la Maria Giuseppina Compà par alik
dal suo attuale consulente signor Pa- aluleno cinque (5) azioni al portatore, sia nelle casse della Società, sia presso lire 101 66, e la Rosa Compà perile r
cifico Qûchhied0micillato vta;de' ChiO- quegli altri Istituti clie saranno désignati nell'avviso di convocazione. .

manenti lire 10166.

al en ita si farà in un sol lott
Art. 27. Ilazionista avente diritto di voto può farsi rappresentare alle adu¯ d L

e l'incanto sarà aperto sul prezzo ûs' nanze generali da altro azionista, egualmente aventedirittodivote,mediante 142 MAREL 80,
esto to11tltrtr109,200, Tibassato mandato espresso sullo stesso biglietto d'ammissione.
di due decimi, cioè in lire 88,452, e con Art. 28. Ogni cinqve (5) azioni danno diritto a un voto. Nessuno potrà avere AVHSO
le opndiziom preacritte nel capitolato più di dieci (10) voti, qualunque sia il numero delle azioni possedute o rap- -

del liando. Ad Istanza del signor Alessand
Deserisione del fondo.

presentate• Cappelletti, domiciliato in Roma
Avvertenza. -- Non essendosi ancora eseguito il concambio delle azioni Montanara, n. ße, nella qualifica di

via a Id
e vecchie in nuove da lire ð00, si ricorda che cinque azioni vecchie formano una utore t ta en io ed ammmin

En. , 2 non de Il termine utile pel deposito deHe azioni da farsi alla cassa del Ranco r
á llánré itdo en onc

‡o I eati. Sete Lombardo in Milano, per fintervento aR'assembles, viene proro to fino el ruedeaitudf oesi dei igi maschP
o dà è gravato del tributo tutto il giorno 27 corrente gennato. I biglietti d'ammissione già rilas i per femmine, nati e-da aaseerdada legi
e lite 12 50 per ogni cento l'assemblea del 23 gennaio corrente agit azionisti ohe hanno fattò 11 oäito timo matrim °

Àal ,si Giu
If e di reddito di lire 4575. delle azioni si riterramio välidi anche per l'intervento all'assemblea del 6 Diori a forma ciel testam Šp pu

Roma, 20 gennaio 1876. febbrato p. v' cato in atti dél sottosciitto Itot
PisonoiRandrAxx usciere Milano, 19 gennaio 1876- quindici detto, coll'intervedto aliëh

4 del trib. eiv. e ,corr. di Roma. 8½ L'AMMXÆlytitazioNÆ· approvazionedel rifeitto Giusep
e di Giovanna Diori, figli queet

B A ND O. CON $¾ O R,Z IO timati del medesimo defunto, e di

1 é fle oÊ1ni an iËr amne, t per la costruzione della strada consortile obbligatoria e s e ce an uŠ®ic iS
I porta dellá pretera adi «Borgö a ILEGGIO-OATiFOitlO OAIOŒll'O myrcoledi russimo vesitiseistor

'

Buggiano, in esecuzione di provvedi- alle ore diëbl atitinierldiano, si d

atranno, rilanciati alfaltimo maggiore Il termme utile per diminuzione di ventesimo (come al precedente avviso) razioni, proteste e riserve, a termi
e illIŽlíõré oferente, a ýronti contanti, acade alle ore 12 meridiano dél giorno 5 feMraio p. v• Iegge e di ragione.
coll'aumento a forma di legge. Reggio, 11 15 gerinaio 1876. ßozna, 22 ggnaajo 1876.
Li 18 gennaio 1876. R Presiëente: G. GULLY ANTONIO ELABI 80tSÎO P

855.s. Upspiere Assurro Imppo1ATI. 347 , .
15 Regretariot G. Bosunos 843 ¾ Rorna¿ via k')qi¾a,



letto. di Vara - 7. Bengnato - 8. Carro -- 9. Ostroppno - 10. Castelnuovo di

AVWSO TMSTA magra - 11. Detva - 12. Totta - is. Framura - 14 Öodano - 15. Lerici - 10.
•

, i Levantg - 17. Monterospo al Mare - 18. Ortonovo - 19. Pignone - 20. Egrþp-
Essend rindcite infruttuogo l'indänto eslierimentato in.hase alÏ'avvisa d6lla Yanere - 21. Riegð di Oglig gi.$pezia - 1 Riemsiglord i 23. S. Štètängdf

Direziofte Generale delle Gabelle delli;23novembre 1875per l'appalto dei dazi Magra - 24. Ver assp - 25. Vezzano Ligure - 26. Zignago.
di copeinúý nei comuni aperti nop ab.baogati dei cirpondari di Genova, Ai¯ Il presente avviko safà imbblicato in questa città, nei capiluoghi di circon-
begga, Chiavari e Spezia _ed in-5 gemuni della provincia di Siena, d'ordine dario della provincia, nei cornani i cui dúzi vengono appaltati, nella Úa
del Ministero delle Finanze dovendosi procedere alPappalto a termini abbre- setta Vfßeiale del Regne ed ån quella della pi incia nella quale si fanno 10
viati per i soli sottodescritti contani di questa provincia, esclusi perciò qyeÏli inserzioni legali,
delÏa prövinclá di Sidná ' Dall'Intendenza di Finanza Genova, li 2ggennaio 1876.
Si rende pubblicame,nte noto pie a spguito di oferta stata fatta per 13p? Sin er l'Intendente: E. BACCAREDDA.

paigg_compleggivg dpi conmm medesigg di questa provinqia verrà aperto un

nuoro ed unico incanto alle seguentLebadizioni, e che in caso di diserzione

delEincanté stesso sarà stipulato il coritratto co1Poßerente.
1e L'appalto verrà fatto per cinque anni dal 1° gennaio 1876 al 31 dicembre

1880. Si a*Verte però che saranno rifusp alPaggiudicatario Ïe eomane riscosse

i vla economica dagli agenti governatiivi,diminuite del (uÌñtó a titolo dirim- BIREZIONE REL GENIO ELITAM DI TORINS
rso jglippese sostenute dalla. Amnginistrazione.
ÍI canone annuo di appgto sulla base dg quale verrà aýërta l'asta è di AVVISO - Ú'ASTA

lire een‡otreatuumila, (L. 131,0001
8*rGli incantiesi faranno a ,mezzo di o rt sqgret¡e presso questa Inten_ per incanto in seguito ad ofrerta del ventesimo. .

d dza di Finanza nei- modi stabiliti dal vigente regolamento sulla Contabilità Si fa di pubblica ragione a termini delPart. 60 del regolamento approya‡o

1(o' Stato;aprendq l'ista ytÍ un'oipólnèridiana del giorno di sa- con Regio decreto 25 gennaio 1870, che essendo stata presgatgg instelago
ht 29 nato iB74 utite la diminuzione del ventesimo sui prezzi del calcolo ai quali in incanti

Òhi ne inteÃÙ concorrere all'appalte-dovrà unire alla scheda di of-
del giorno 14 gennaio 1876 risultò deliberato l'appalto descritto negli avvist

fyrtrla prova di aver depositato a gatanzia della medesima, nella Tesoreria d'asta dél 8 e 14 gemialo
1876 dei

y övinciale di Genova, uûn somma eguale al quarto del canone annuo sulla Lavori di ordinaria. matitifenziond Nei fabbfloali inilliari dell
base del (uale *iene àlferto l'iticanto, e cioè la somma di Iire trentaduemila piazza di Torino durante il triennio 1876-77-768 ascendenti a

o Id taa5 o 3 p 1 &
e a

s i i n i od eb t nygi L. 150,000 nell'intero triennio ed a L. 50,400 annuali,
del Regno d'Italînt qugati ultimi saranno valgtati al valóre di Borsa in corso
a61'giorno in dat di efetitia 11 466641404
5• L'oferento dovrà inoltre nella schpda di oferta indicare il domicilio-da

lui eletto in Genova, e ciò anche per gli efeiti del disposto del regolamento
di Contabiliti.
Non si terrà alcun conto delle oferte fatte pet persona da nominare.

àÙresso questá Intendenza di Finanza e presso le söttoprefetture di Al-
benga, ChiavärieSavons e Spezix safanno ostensibili- i capitoli d'onere che

debbono formare legi del contratto di appalto.
Presso gudstairitendehzá di Finagza inoltre sarà patgnsibile l'elegen dei

šdingaiJhinaj di SB e ¶6Ïãsée, nogche dei comuni aperti che isolstamente
en in coAsûržio si,ttovano abbgonati cèl Opvernpi colla in¶icazione del canone
di abbuongmentó per ciatieuno, anche per"gli effetti dell'art. 28 del capitoigtú
d'onere.

Qúalorì tenigang fatte oQ rte di amento alla precitata somma di lire

ce ‡rentÑOúla,þþrn,Inogo all'¼ggiudicazione e si pubblicherà il corri-
spondente avviso per le oferte det venposimo a grmini dellart. 98 del rego-
lamonio di Congbilità sitceitator

~

to.gn);ó dõdici giorni daHa data gel deliberamento definitivo dell'appalto
iLdeliberatario.doŸrå addivenire alla stipulazione,del contratto a norma del-
l'krticolo IP del-capitolato2'pneri,
- go a è sitiva abprovazionó de11'aggiudicázione i riservata al Ministero
delle Einanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
egetti dell'articolo 122 del precitato regolamento di Contabilità.

boyani compresi ne11'appalto.
dircondarloidi Genova.

1. Apþarizione - 2. Bargggli -'8. Bavari -4. Bogliasco - 5. Camogli - 6. Ma-
gon.p 7. Mignagego - 8. Molasana - 9. Montebruno - 10. Montoggio -11. Nervi
- 12 Pieve di Sori - 18. Propata - 14; Quarto al Mare - 15. Quinto al Mare -
18. Rossiglione - 17. Rosso - 18;Sant'Ilario Ligure - 19. Bavignone - 20. Serra
Riccò - 21. Struppa - 22. Torriglia - 23. Tribogna - 24. Uscio.

Circondario di Albenga.

1. Alassio --2. Andora - 8. Arnasco - 4. Balestrino - 5. Bardineto - 6. Bar-

din Nuovo - 7. Bardin Vecchio - 8. Buissano - 9. Borghetto S. Spirito - 10

Borgid - 11. Öslice Ligure - 12. Calizzano - 18. Campochiesa - 14. Casanova

roge - 15. Castelbiancé - 16. Castelvecchio di Rocca Barbena - 17. Genesi

- 18.'Córiâle - 19. Cisano kul Nevi - 20: Erli - 21. Ëinale Ëia '- 22. Garlenda
- 23. Giustenice - 24. Gorra - 25. Laigueglia - 26. Loano - 27. Magliolo - 98
Massimino - 29. Nasino - 30. Onzo - 31. Orco Feglino -32. Ortovero - 33. Pie-
tra Ligure - 34. Ransi Pietra - 85. Rialto - 86. Stellanello - 87. Testico - 38.
Toirano i Sp. Tovo San Giacomo - 40. Vellego - 41. Vendone - 42. Verezzi -
48. Verzi Piétra - 44 Villanova d'Albenga - 45. Zueearello.

Circondario di Chiavari.

1. Borzonasca - 2. Carasco - 3. Casarza - 4. Castiglione Chiavarese - 5. Ci-

oggna - 6. Cogorno - 7. Coreglia di Fontanabuona - 8. Favale di Malvaro -
9. Lorsica - 10. Lumarzo - 11. Maissana - 12. ¾oconesi - 13. Moneglia - 14.

Neirine - 16. Orero - 16. Portofino - 17. San Colombano Certenoli - 18. San

Ruflino di Levi - 19. Santa Margherita Ligure - 20. Santo Stefano d'Aveto -
21. Varese Ligure - 22. Zoagli.

þer cui dedotti li ribassi d'incanto di.lire 2 80 per cento, e del ventesimo
offerto, residyagi il ago impprtare a lire 138,510.
,
ßi procederå perciò presso l'Uilicio della Direzione del Genio militacq sug-
pitata, in via S. Francesèo da Paola, n. 7, piano 36, al reiggiato dj tag aþ-•
palto col mezzo di partiti suggellgti, alle ore 2 pgmerkHånë dei giorgo, g
gennaio 1876, sulla base dei sovra IAdicati p i HSI, JiOr V8dBYBO BO R TO

il deliberamento definitivo a fávore dáil'ultimo ungliõie offerente.
Le condizi6ni d'appalto sono visibili prBaso Ïá bifèsi ufatidË¿tid nel ladaÌ¿

änddetto.
Gli aspiranti alPimþresa per essere ammessi a presentare i loro ya $ti ii6-

vranno:
- 16 Fare presso la Direzione suddetta, ovvere nelle Casse dei depositi e pred
stiti o delle Tesorerie dello Stato, un deposito di L. 15,000 in contanti od hi
rendita del Debito Pubblico al valore di Borsa Rellagiornata .antewiente a

qpella in eqi viene operato il deposito.
26 Tale deposito dovrà issere Taifo non più tardi delle ore 1 pomeridian

del giorzio 26 gennaio fissito yer 19ncanto.
So Far constare, della loro idoneità a norma del piescritto delle condhiõni

generali annesse al capitolato tipo pei lavori dipendenti-da questa DirezioneÎ
cioè:
a) Produrre un certificato di moralità rilasgiato .in tempo prossimo allga

canto dall'Autorità politica o municipale del luogo in cui sono domicilisti.
b) Esibire un attestato di persone dell'arte, confermato dal direttore del

Genio militare locale, il quale sia di data non autétiõfe di på meBi et aëBiðuri
che l'aspirante ha dato prove di perizia e di stificiente pratica nelPeseguimento
o nella direzione di altri contratti d'appalto di opereginbbliche o private.
Saranno conpiderati nulli i partiti che non siano firnisti, suggellati e ateni.

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e iluelli che contengono
riserve e condizioni.
Sari facoltativo Agli aspiranti all'impresa di presenfare i loro párfin siig-

gellatÏ a tutte le Direzíoni dei Genio Milifgre od agli ullici staccali da esso
dipendenti. Di questi ultimi þartiti peró non ,s] täffh altim contos non gian-
geranno alla Direzione ullicialinente e liriina délÏ'àþeftuè dell'incanto o se
non risulterà che gli offerenti abbiano fatto 11 deposito di cui sopra o presen-
tata la ricevuta del medésimo.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sonoa carico

del deliberatario.
Torino, ädhi 20 geimaio 1876.

Per la piremigge
816 Il hegretarioi N. AfONTICÈÈLIN

DIFFIDAZIONE.
, ,

AVVISO.
Si deduce a pubblica notizia qual- Emmanuele Manigrasso, proprietario,

mente il sottoscritto essendosi trasfe- domiciliato in Grottaglie, ha presentato
rito col suo domieilio in NoceraUmbra, alla ecõellentissima Sezioxie di asensa
però intende di revocare qualunque presde questá Corte di appello und dö-
precedente domicilio fosse stato dal manda di riabilitazione, e cið ia Østa
medesimo eletto, e per tutti gli efetti 10 gennaio corrente gnão,_ed in conge-
legpli elegge il suo domicilio m Roma ggenza di condanna a sex mesi di õír-
presso lo studio dei signor avv Gië- ceiã Ta luT línbitã, e Jironunziata RM
seppe Catelli, in via della Stamperta, Circolo d'asefsie di Taranto nel 14 ne-
h. 67. Vembre 1864.

Roma, 21 gennaio 1876. TM 19 gennaio 1970.
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BANOK NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 214
Il sottoseritto àYendo amarrito lá ri

llisisato della silmione del dHO del mese di gemio 18% **".".'U:"¾?adu."ff"â°2Z'A','O
i an. 5793 di protocollo e 1627 d rdine,4pitale sociale o pgrimpiale, utile idla tripla oircolas. (R. Deôr.8&sett.1874, N.2237) L. 150,000,000. ger tre casole at con..lisato a p. oro,
ell'ammontare complessive di lire 205,
state presentate per la convalidazione

l 'JÏ' T I VO. 41 pagámento, avverte il pubblico che,
paese riserva

. . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 150,928,831 25 traseorso un mese dalla prima pubblia
Cambiali e koni a scadenza non maggiöre di cazione dél .presente senza che sieno
där neoro à mesi. . .

L. 163,893,78WO3 intervenute opposizioni, demanderà che
gli sieno rilaseiste le suddette cedolepagabili in carta id. maggiore di3 mesi ,, " 167,151,804 94 senza la produzione della r)0evata sug-

regga Obdulo di rendita e cartelle estraite . . . ,, 680,911 01 ,, 170658,469 ,, detta,
Boni del Takofä aë¾iiËstati direttamente . . ,, 2,577,00& 90 Milano, li...
CambÌËli Ïn moneta niotaÏlica . . . . . 8, 06 328 FERRARI ANGELO Šf ŸÍÔ$fO.

Antielpazion
Titoli sorteggiati pggabili in moneta metallica . .

3,500;06108

,, 43,254,191 29
BANDO A TERZO RIBASSO.

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L. 52,5t»6,330 32 ' (29 pubMicazione)

Titels (d. per conto della massa g rispetto. . ,, 6,869;423 02
,, 60,990,028 78 re i mie lia i

ro a

Id. fd. pel fondo pensioni o cairés di providenza ,, . Iðttivamente la Roma press il ptdcq-
i Effetti ricevug afl4qcasso. . . . . . . . . ,, 1,564,27ð 44 fatore signor avv. CarloMafi dáI qdale

creditt * . . , , , , , . . . . . . . . . . . , ,, 260,678,991 90 è rappresentato,
sofrereuse . . ; . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 5,2Œ1,180 33 Innanti la 1• sezione del tribunale
noisemigt . . . . . , , , , , . . . . . . . . . . ,, 740,399,974 69 e i Rom 11 dien febbr o

faitife varie. . . . . . . . . . . . . . . · t . . . 13,420,702 85 ziale del sottodesoriti fondó, in nno

TomaraE . . . L. 1,445,538,370 09
el ILuo os az v ov i

spese del corrente esereisto da liquidarsi plla chiusura 41 esso. . . . . , ,, 57,705 31 Antonio Itinaldi, t ti figli 4 eredi del
tielppgione al Tesoroper disposizione statutaria . . . . . L. (a Rinaldo Rinaldi, co4tumaci, (esplei,
soid delfd Stät ta gul m%fuo di miliëni in oro . . . . ,,

líatz vja delfe Colonnette, n. 27, goa le
* O ynp ones de .Nasjong . . . . . . . . . . . . ,, 260,678,901 90 Gand ogi eiposte agl espttoligd del

TesorodelleStato uoinoroaterminidellacony.l•giugng18¶ ,, du 5953, Casa poeta in Roma,al vicofo di
TOTALE QEgymn. g. 446506,Õ74 46 ol u tma a y ggy

PA8 8 I V O. , ma pa eo n. í giavat 'di un tr à
empttale . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . L. 200,000,000 = al 00 si ren it i n il
;IÌassi di rispetto . . . . . . . . . . • • • . . . . , 20,800,030 , me fu stabilita per l'anno 1874,
Ogreälastone bi li ttÍ gi Bgci, fadi di credito al nome del cassiere, boni 4i eassa . . . ,, 361,581,204 40 Roma, 20 gennaio 1876,
conti corregt g i dè Iti e viista . . . . . . . . . . . , , 21,707,579 34 Piurno Raseram naciere
Sqgtporgeâtd4 Àe¼iji a scadenza . . . . . . . . . . . , 43,57.3,287 77 325 del trib. civ. e corr. di Rama.
Depositanti õneffi è oli per custoëÍa, ghianzia ed altro . . . . . . . . , 740,499,974 69

pytity varie. . . . . . . . . .- . . • · • • • • • n 56,417,700 0&
(1 bh a one).Torar.m . s . . L.1,444,432,696 26 Sopra domanda della signora Gio-Rendito gel corrende esereida de liquidarei alla chiusura di ease . . . . . . , ,, 1,188,879 20 vanna S totti fa Gitiseppé Ant ni.

OTALE GENERALE . L. Î,4S,696 Î 0 SOfÊO I S O ocr lo chele

medte domiciliatz nello studio del sot-.Distin‡a della Ûassa e .Ris Tva toscritto, via San Dalmano, y, y, á'

L 50 tribunale ciŸile diToiino in caniera di
gento . 57,3 48 consiglio emanò iisegdeute decreto nel

ti conxOziali . . . . . . . . . . , 62,764,684 en p npä S
IIISERVI . . . L. 142,937 429 51 moglie Alisone tu qualità di unie e-

Ëfglietti di altri Istituti d'ernissione . . . . . . . . . . . , 1;99f'401 74 rede della Sprotti 1109gia Cristiga;de-ceduts 14. Derinagnola il 18 inaggia
,

Torsta . .
, ,

L.. 150,928,831 24 187 re lo ty me tod117 liep stieci

BiglieÑi, fedi Wieredite al nome del cessiere, boni di cassa in circolqqione. biio b licoAmministra el

Vuonus de L. 50 NUMEgou (82,609 L. 39,130,100 m eerare in capo 4 I ricorrente a (d-

Ëìgliotti ecc. di tagli de levarsi di c8onus
L. 315,876,300 r a

Dølla opp ty I g 19 N e 28 da 1 a L. 5 82 L. 284 40 del V ente Giuseppe, domiciliita la

da L. 250 della cessata Banca di Genova 69
,, 1 ,750 . festató á Sprotti Luigia Cristina fa

TOTALa L. 361,58 Š04 Griuseppe Marquet, domicillata in To-
Fino

,,.

Il rapporto fra il capitale utile alla tripla eig . 9 a co az. L. ¶61,584,204 40 è di upo a 2 892 1341 gynoms sogg. gesagggg.
Il rappøge fra la riserva L. 142,576,408 ,,

e bili altri de 21,707,579 34
L. 393,29L783 74 à di uno a 2 688 Û&BSA Û04(f4Ì0 Ë$)Aflil 8 Û0g0ßÍÍÑÏ Ñ|(enge.

Terza denunzia di un libretto smar,
ßaggio dello sconto e dell'interesse dikante il mese per cento e ad anno. 416 Ëeri tiars egna o nu

lle ca 44 gig gi columercio . . . . . . , , . . . .

L. 5 0/0 sotto il nome di Funzialii Giuseppe.
e ca gal aÌnl) ta\lg , , . . . . . . . . . , , 5 Ove nõñ si preséntialcuno a YKatare
19 an 14190 •

-
• • • s • • • . . . . 6 /0 diritti sopra 11 suddetto libretto, earà

Per le an 99 se . . . • • • • · · · · · n § dalla Cassa Centrale riconosciato perI Per i äq pg gtri ge.neri anno 4 Napo¾). . . • ,. .
.
. .

.
.

. . 9. fegittimo creditore il denunziante.
tå conti c Éti PA#B19 • • • • • • • . . . . . . . ,

2 1/2 0/0 Tirenze, li 20 gennaio 1876. 335

vi end e Ibu to i ege d'gÔno Ò per ogÂI 10Ö lirÖ di capi le versŠtg . .
..
L.

CAMERANO EH, gerente. ,

ROMA Tig. Baanz Horma. -

Roma, 20 gennaio 1870.


